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 C O M M I T T E N T E :

Comune di Villaperuccio

IL TECNICO



RELAZIONE INTRODUTTIVA

Premessa.

Il presente Piano di Manutenzione, a corredo del progetto esecutivo, è redatto in conformità all'art. 38 del D.P.R.
207/2010.

Occorre tener presente che, per una corretta manutenzione di un'opera, è necessario partire da una pianificazione
esaustiva  e  completa,  che  contempli  sia  l'opera  nel  suo  insieme,  sia  tutti  i  componenti  e  gli  elementi  tecnici
manutenibili;  ed  ecco  pertanto  la  necessità  di  redigere,  già  in  fase  progettuale,  un  Piano  di  Manutenzione  che
possiamo definire dinamico in quanto deve seguire il manufatto in tutto il suo ciclo di vita.

Il  ciclo di vita di un'opera, e dei suoi elementi  tecnici  manutenibili,  viene definito dalla norma UNI 10839 come il
"periodo di tempo, noto o ipotizzato, in cui il prodotto, qualora venga sottoposto ad una adeguata manutenzione, si
presenta in  grado di  corrispondere alle  funzioni  per  le  quali  è  stato  ideato,  progettato  e  realizzato,  permanendo
all'aspetto in buone condizioni".

Il ciclo di vita degli elementi può essere rappresentato dalla curva del tasso di guasto, che come ormai noto a tutti i
tecnici addetti alla manutenzione, è composta da tre tratti, a diverso andamento, tali da generare la classica forma
detta "a vasca da bagno".

Nel diagramma rappresentativo in ordinata abbiamo il tasso di guasto, mentre in ascissa il tempo di vita utile:
- tratto iniziale : l'andamento della curva del tasso di guasto è discendente nel verso delle ascisse ad indicare una
diminuzione  del  numero  dei  guasti,  dovuti  a  errori  di  montaggio  o  di  produzione,  rispetto  alla  fase  iniziale  del
funzionamento e/o impiego dell'elemento.
-  tratto  intermedio  :  l'andamento  della  curva  del  tasso  di  guasto  è  costante  con  il  procedere  delle  ascisse  ad
indicare una funzionalità a regime ove il numero dei guasti subiti dall'elemento rientrano nella normalità in quanto
determinati dall'utilizzo dell'elemento stesso.
- tratto terminale : l'andamento della curva del tasso di guasto è ascendente nel verso delle ascisse ad indicare un
incremento del numero dei guasti, dovuti all'usura e al degrado subiti dall'elemento nel corso della sua vita utile.

La  lettura  della  curva  sopra  descritta,  applicata  a  ciascun  elemento  tecnico  manutenibile,  evidenzia  che
l'attenzione  manutentiva  deve  essere  rivolta  sia  verso  il  primo  periodo  di  vita  di  ciascun  elemento,  in  modo  da
individuare  preventivamente  eventuali  degradi/guasti  che  possano  comprometterne  il  corretto  funzionamento  a
regime,  sia  verso la  fase terminale  della  sua vita  utile  ove si  ha il  citato  incremento dei  degradi/guasti  dovuti  in
particolar modo all'usura. Durante la fase di vita ordinaria dell'elemento una corretta attività manutentiva consente
di utilizzare l'elemento stesso con rendimenti ottimali.

Si ritiene cosa utile allegare, di seguito, il testo dell'art. 38 del citato D.P.R. 207/2010.

Art. 38. Piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti

1.  Il  piano  di  manutenzione  è  il  documento  complementare  al  progetto  esecutivo  che  prevede,  pianifica  e
programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l'attività di manutenzione
dell'intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l'efficienza ed il  valore
economico.

2.  Il  piano  di  manutenzione  assume  contenuto  differenziato  in  relazione  all'importanza  e  alla  specificità
dell'intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi, salvo diversa motivata indicazione del responsabile
del procedimento:

a) il manuale d'uso;
b) il manuale di manutenzione;
c) il programma di manutenzione.

3. Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti significative del bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. Il
manuale contiene l'insieme delle informazioni atte a permettere all'utente di conoscere le modalità per la migliore
utilizzazione  del  bene,  nonché  tutti  gli  elementi  necessari  per  limitare  quanto  più  possibile  i  danni  derivanti  da
un'utilizzazione  impropria,  per  consentire  di  eseguire  tutte  le  operazioni  atte  alla  sua  conservazione  che  non
richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al
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fine di sollecitare interventi specialistici.

4. Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni:

a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate;
b) la rappresentazione grafica;
c) la descrizione;
d) le modalità di uso corretto.

5. Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene ed in particolare degli
impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali  o
dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di
assistenza o di servizio.

6. Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni:

a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate;
b) la rappresentazione grafica;
c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo;
d) il livello minimo delle prestazioni;
e) le anomalie riscontrabili;
f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente;
g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato.

7. Il programma di manutenzione si realizza, a cadenze prefissate temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di
una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso si articola in tre sottoprogrammi:

a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni fornite
dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita;
b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche comprendenti, ove necessario, anche
quelle  geodetiche,  topografiche  e  fotogrammetriche,  al  fine  di  rilevare  il  livello  prestazionale  (qualitativo  e
quantitativo)  nei  successivi  momenti  della  vita  del  bene,  individuando la  dinamica della  caduta  delle  prestazioni
aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma;
c)  il  sottoprogramma  degli  interventi  di  manutenzione,  che  riporta  in  ordine  temporale  i  differenti  interventi  di
manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene.

8. In conformità di quanto disposto all'articolo 15, comma 4, il programma di manutenzione, il manuale d'uso ed il
manuale di manutenzione redatti in fase di progettazione, in considerazione delle scelte effettuate dall'esecutore in
sede  di  realizzazione  dei  lavori  e  delle  eventuali  varianti  approvate  dal  direttore  dei  lavori,  che  ne  ha  verificato
validità  e  rispondenza  alle  prescrizioni  contrattuali,  sono  sottoposte  a  cura  del  direttore  dei  lavori  medesimo  al
necessario  aggiornamento,  al  fine  di  rendere  disponibili,  all'atto  della  consegna  delle  opere  ultimate,  tutte  le
informazioni  necessarie  sulle  modalità  per  la  relativa  manutenzione  e  gestione  di  tutte  le  sue  parti,  delle
attrezzature e degli impianti.

9. Il piano di manutenzione è redatto a corredo di tutti i progetti fatto salvo il potere di deroga del responsabile del
procedimento, ai sensi dell'articolo 93, comma 2, del codice.
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SOGGETTI

 C O M M I T T E N T E

Comune di Villaperuccio

 RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

Geom.Elvio Curreli

 PROGETTISTA ARCHITETTONICO

Arch. Francesca Gallus

 COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE

Arch. Francesca Gallus

 COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE

Arch. Francesca Gallus

 DIRETTORE DEI LAVORI ARCHITETTONICI

Arch. Francesca Gallus
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 A M M I N I S T R A Z I O N E

0781 950046

 VIGILI DEL FUOCO

0781 66399

 PRONTO SOCCORSO

0781 6683477

 A M B U L A N Z E

118

 P O L I Z I A

113

 C A R A B I N I E R I

112
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RELAZIONE DESCRITTIVA DELL'OPERA

La presente Relazione tecnica  descrive le opere previste per la Chiesa Parrocchiale Beata Vergine del Rosario, il
campanile, la casa parrocchiale e l'oratorio siti in Piazza Chiesa a Villaperuccio.
In data 27/01/2020 è stato effettuato un sopralluogo con indagini non invasive per verificare il complessivo stato di
conservazione delle strutture.
Le  indagini   effettuate,  sia  visive  che  strumentali  sono  state  il  fondamentale  punto  di  partenza  per  definire  gli
interventi di manutenzione e consolidamento.
Gli  strumenti  utilizzati,  Rilevatore  di  metalli  a  parete  e  Termocamera,  hanno  consentito  di  verificare  con  più
precisione tipologia e comportamento delle strutture.
Quindi sono stati previsti i seguenti interventi:

1) Interventi sulle lesioni
Gli interventi variano in relazione alla tipologia delle lesionii:
-Lesioni da degrado del cemento armato: ciclo di ripristino del cls armato
-Lesioni sugli archi: inserimento di catena ove mancante, monitoraggio ove presente
-Lesioni da dilatazioni differenziali: realizzazione di intonaco armato
-Lesioni da inflessione solaio/trave: monitoraggio ed eventuale successiva verifica dei calcoli strutturali di progetto

2) Ciclo di ripristino del calcestruzzo armato
Verrà realizzato secondo le seguenti fasi:
a. Rimozione totale del calcestruzzo degradato e privo di coerenza mediante spicconatura e idropulitura
b. Spazzolatura e/o sabbiatura dei ferri di armatura
c. Passivazione dei ferri di armatura mediante applicazione di malta polimerica quale inibitore della corrosione
d. Ricostruzione delle parti mancanti in cls mediante malta  tixotropica R4, spessore massimo di applicazione 2cm
per mani
e.  Rinforzo  strutturale  (eventuale)  mediante  placcaggio  con  tessuto  in  fibra  d'acciaio   galvanizzato  Hardwire  ad
altissima  resistenza  ,  formato  da  micro-trefoli  di  acciaio  fissati  su  una  microrete  in  fibra  di  vetro,  impregnato  in
matrice inorganica di malta minerale certificata. Le parti da rinforzare dovranno essere verificate in opera.
f. Rasatura finale con malta di tipo R3

3) Catena per arco
Realizzata secondo le seguenti fasi di lavoro:
a. Trattamento dei ferri con passivante liquido
b. Perforazione della muratura ?40mm
c. Pulizia del foro mediante aria in pressione
d. Inserimento delle barre ad anello, snervamento >38 N/mmq
e. Inghisaggio mediante malta strutturale passivante
f. Posa in opera della catena e del tenditore.
g.Verniciatura della catena

4) Superfici esterne: intonaci e rivestimenti

Gli interventi si classificano nel modo seguente:

TIPO A:   - demolizione totale dell'intonaco
                - applicazione del rinzaffo
                - applicazione dell'intonaco
                - applicazione del velo rasante
                - primer aggrappante
                - tinteggiatura

TIPO B:   - rimozione strato di finitura
                - applicazione del velo rasante
                - primer aggrappante
                - tinteggiatura

TIPO C:   - raschiatura della pittura esistente
                - primer aggrappante
                - tinteggiatura
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TIPO D:   - demolizione totale dell'intonaco
                - rifacimento di intonaco rinforzato
                  con rete
                - applicazione del velo rasante
                - primer aggrappante
                - tinteggiatura

TIPO D1: - demolizione totale dell'intonaco
                - rifacimento di intonaco rinforzato
                  con rete
                - primer aggrappante
                - tinteggiatura

TIPO E:   - spicconatura delle zone pericolanti
  - ripresa con intonaco e interposta rete
  - raschiatura, rasatura e carteggiatura
                - primer aggrappante
                - tinteggiatura

TIPO F- pulitura dei rivestimenti in pietra

5) Manto di copertura
Sono previste le seguenti lavorazioni:
T1)  Verifica e riparazione del manto di copertura con il reimpiego dei manufatti di
        recupero  e la sostituzione dei manufatti mancanti con altri identici a quelli
        esistenti per forma, materiale e colore.
        E' compresa la pulizia dei manufatti di recupero, l'esecuzione anche in malta , dei
        raccordi; la posa in opera dei pezzi speciali occorrenti.
        Con sostituzione del 20% dei pezzi.

T2)  Pulizia dei canali di gronda mediante la rimozione dei detriti di varia natura: foglie,
        ramaglie, di organismi vegetali e quant'altro ostruisce il libero scolo delle acque
        pluviali, curando di non alterare né danneggiare il canale

T3)  Posa in opera di scossaline di protezione in lamiera preverniciata, colore a scelta
        della D.L., spessore 6/10, a sezione lineare, rettangolare o semicircolare, date in
        opera complete di testate, angoli, bocchelli di innesto, staffe etc...

 T4) Posa in opera di copertura con coppi in laterizio, posti in opera con malta bastarda
        (tetto campanile)

Inoltre sono stati previsti interventi specifici, quali:

Vetro di protezione per rosone
- Realizzazione del nuovo infisso composto da telaio in profilati estrusi di alluminio  anodizzato colorato e  cristallo
trasparente stratificato antisfondamento sp.8-9mm. Colore alluminio a scelta della D.L.
- Montaggio a stretta con zanche in acciaio zincato e/o viti inox e registrazione del nuovo infisso
-Sigillatura stagna

Restauro del portone in legno
-  Smontaggio della ferramenta
-  Sverniciatura delle superfici
-  Consolidamento delle parti ammalorate e reintegrazione delle lacune con legno della stessa  specie
-  Stuccatura e carteggiatura
-  Trattamento antitarlo
-  Trattamento a colore e protettivo
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RELAZIONE DESCRITTIVA DELL'OPERA (segue)

Restauro della Croce sommitale
a. Smontaggio della croce in ferro
b. Pulitura e spazzolatura con rimozione di eventuali vernici e ruggine
c. Trattamento conservativo mediante applicazione di antiruggine e verniciatura finale, colore a scelta della DL
d. Rimontaggio mediante staffa/perni e sigillatura finale

Restauro dell'Orologio
a. Smontaggio e pulitura della cornice in pietra
b. Smontaggio dell'orologio
c. Pulitura e spazzolatura dell'orologio con rimozione delle eventuali vernici
d. Trattamento conservativo degli elementi metallici dell' orologio ossidati o con degrado attivo tipo ruggine;
e. Trattamento finale con olio antiruggine isolante  antiossidante.
g. Rimontaggio della cornice in pietra
h. Rimontaggio dell'orologio
i. Sigillatura stagna degli elementi

Smontaggio e rimontaggio delle campane
a. Smontaggio delle 3 campane , della castellatura di sostegno,del diffusore e del motore elettrico
b. Trasporto delle campane su sito indicato dalla Stazione Appaltante
c. Rimontaggio con la massima cura e attenzione di tutti gli elementi compreso il nuovo cablaggio del sistema di
elettrificazione

Sono state previste anche opere interne quali il rifacimento del bagno al piano terra (vano 12); Sostituzione della
braga del bagno al primo piano (vano 18) e realizzazione di nuovi tramezzi.
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OPERE DI RESTAURO

 Unità tecnologiche di classe OPERE DI RESTAURO

- RESTAURO

RESTAURO

Il Restauro può definirsi come una serie di attività, operazioni coerenti, coordinate e programmate che hanno per
fine  la  conservazione,  l�integrità  materiale  ed  il  recupero  del  patrimonio  storico,  artistico,  architettonico  ed
ambientale  in  cui  si  riconosce  un  valore  che  si  attua  nel  rispetto  delle  metodologie  e  criteri  condivisi  e  diffusi
attraverso  norme,  leggi  vigenti  e  le  carte  internazionali  del  restauro.  La  manutenzione  legata  al  restauro
rappresenta  quel  complesso di  attività  e  di  interventi  destinati  al  controllo  del  bene culturale  e  al  mantenimento
dell�integrità, dell�efficienza funzionale e dell�identità del bene e delle sue parti.

MODALITA' D'USO

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale
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Classe di unità tecnologica: OPERE DI RESTAURO

Unità tecnologica: RESTAURO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Si tratta di architravi realizzati in calcestruzzo armato. L'architrave (dal latino trave maestra), detta anche epistilio,
sopraccolonnio  o  soprassoglio,  è  un elemento  architettonico  orizzontale,  non spingente  e  portato  (cioè  che non
tocca il suolo, ma scarica il suo peso su altri elementi), anche se molto spesso è a sua volta portante per elementi
superiori  che  la  sovrastano.  L'architrave  tipicamente  si  appoggia  su  due  piedritti,  talvolta  tramite  un  incastro,  ai
quali  trasmette  il  suo  peso  e  eventualmente  quello  delle  strutture  superiori  che  sostiene.  Essendo  in  genere
strutture che nella parte centrale sono sospese nel vuoto, esse hanno un limite di utilizzo in base al peso che vi
viene appoggiato sopra e alla resistenza del materiale. Nel tratto sospeso che le caratterizza si esercita infatti uno
sforzo di flessione, che tende a flettere (o a spezzare) nel punto più lontano dai sostegni. Infatti l'entità di queste
forze (il modulo) è più elevata a seconda del braccio, cioè della distanza dal sostegno più vicino, mentre è nulla sul
sostegno  stesso  (nei  cosiddetti  punti  di  applicazione).  Il  prodotto  tra  il  braccio  e  il  modulo  è  detto  momento.  Il
problema tipico di  un architrave è quello di  calcolare il  peso che sopporta e valutare il  rapporto tra lunghezza e
altezza da utilizzare in concreto. Talvolta nell'edilizia medievale si incontrano architravi pentagonali (con l'estremità
superiore leggermente appuntita), che rinforzano il punto più debole (il centro) e incanalano il peso sui sostegni ai
lati.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Elementi del campanile, architrave interno della casa parrocchiale, sporti frontali della facciata della Chiesa e della
casa parrocchiale.
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ELEMENTI IN CALCESTRUZZO ARMATO (segue)

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

architrave (vano 9)

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

I fenomeni di degrado sono per la maggior parte legati alla presenza di acqua ed umidità  contenuta nei materiali.
Si procederà al ripristino del calcestruzzo armato:
1) Rimozione totale del calcestruzzo degradato e privo di coerenza
2) Spazzolatura e/o sabbiatura dei ferri d�armatura e integrazione attraverso la saldatura di monconi, trattamento
di passivazione
3)Ripristino e ricostruzione del calcestruzzo degradato mediante l�applicazione di Malta premiscelata tixotropica.
4) Applicazione di malta per rasature
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Classe di unità tecnologica: OPERE DI RESTAURO

Unità tecnologica: RESTAURO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Si tratta di elementi   realizzati con elementi in pietra calcarea. lo zoccolo è un elemento architettonico sporgente.
In genere è il punto di partenza del prospetto di un edificio.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Facciata della chiesa e del campanile e cornice orologio

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

zoccolo Chiesa

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

Pulitura di superfici in pietra o in laterizio mediante uso di idropulitrice o sabbiatrice con pressione non inferiore a

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale

Manuale d'Uso
Pag. 4



SUPERFICI IN PIETRA (segue)

20- 30 atmosfere: con acqua
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 Unità tecnologiche di classe INTERVENTI SU STRUTTURE  ESISTENTI

- INTERVENTI SULLE STRUTTURE

INTERVENTI SULLE STRUTTURE

Gli  interventi  sulle  strutture  esistenti,  rappresentano  tutte  quelle  opere  di  adeguamento,  miglioramento  e
riparazione,  attraverso  le  quali  avviene  il  ripristino  delle  condizioni  di  sicurezza  delle  stesse  nel  rispetto  della
normativa vigente. Tali interventi possono avere come finalità:
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente;
-  di  rafforzare  gli  elementi  strutturali  per  cambiamento  di  destinazione  d'uso,  per  adeguamento  alle  normative
sismiche, ecc..
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare
un processo diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le
metodologie  più  adeguate  andranno  ogni  volta  misurate  sulla  base  delle  destinazioni  d'uso  dell'organismo
strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi strutturali-statici.

MODALITA' D'USO
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INTONACI A BASE CALCE

Classe di unità tecnologica: INTERVENTI SU STRUTTURE  ESISTENTI

Unità tecnologica: INTERVENTI SULLE STRUTTURE

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Gli  intonaci  macroporosi  hanno lo  scopo  di  mascherare  i  danni  estetici  provocati  dall'azione  dell�umidità  tramite
l'impiego di intonaci speciali caratterizzati dalla presenza di grosse porosità che ne aumentano la durata nel tempo
oltre che la resistenza alla formazione di efflorescenze.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

L'intervento verrà realizzato nei prospetti della Chiesa, del campanile e della casa parrocchiale.

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

intonaci Chiesa

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

Occorre  visionare  periodicamente  le  superfici  al  fine  di  verificare  il  grado  di  conservazione  dello  stesso  e  poter
intervenire contro eventuali degradi, in modo da monitorare un'eventuale caduta dei livelli qualitativi al di sotto dei
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valori accettabili tanto da compromettere l'affidabilità stessa del rivestimento.
Previa spicconatura:
1)  Realizzazione  di  rinzaffo  per  la  realizzazione  di  intonaci  traspiranti  all�interno  e/o  all�esterno  ,  su  murature
esistenti  in  pietra  ,  mattoni,  tufo  e  miste  interessate  dalla  presenza  sia  di  umidità  di  risalita  capillare  che  di
efflorescenze  saline  o  su  murature  particolarmente  difficili,  come  ad  esempio,  quelle  in  pietra  e  miste,  oppure
porose o meccanicamente deboli, mediante applicazione a cazzuola o a macchina di Malta da
rinzaffo traspirante, resistente ai sali, esente da cemento, composta da calce ed Eco-Pozzolana, sabbie
naturali, speciali additivi e microfibre, in uno spessore di 5mm, a totale copertura del supporto, al fine di migliorare
l�adesione dell�intonaco, uniformare l�assorbimento dello stesso supporto e rallentare il trasferimento dei Sali.
2)Realizzazione di intonaci traspiranti, all�interno e/o all�esterno, su murature esistenti, anche di pregio storico ed
artistico, non soggette ad umidità di risalita capillare, o di nuova costruzione, mediante applicazione a macchina o
a  cazzuola  di  Malta  premiscelata  in  polvere  per  intonaci  di  fondo  traspiranti,  esente  da  cemento,  composta  da
calce  idraulica  naturale  (NHL)  ed  Eco-Pozzolana,  sabbie  naturali,  speciali  additivi  e  microfibre,  a  bassissima
emissione di sostanze organiche volatili
3)Rasatura  civile  di  intonaci  di  fondo  traspiranti  e  strutturali  con  Malta  premiscelata  in  polvere  da  rasatura  a
tessitura fine, esente da cemento, composta da calce idraulica naturale (NHL 3,5 e NHL 5), sabbie naturali fini e
speciali additivi a bassissima emissione di sostanze organiche volatili (EMICODE EC1 R Plus).
L�applicazione dovrà avvenire in uno o più strati con una spatola metallica piana, in uno spessore non superiore a
2 mm per ogni singola mano.
4)Applicazione di Primer a base di Silicato di potassio modificato in soluzione acquosa da utilizzare come
promotore  di  adesione  e  per  uniformare  l�assorbimento  del  supporto  prima  prima  dell�applicazione  finale  delle
finiture colorate. Applicazione a pennello, rullo o spruzzo.
5)Pittura  per  intonaci,  intonaci  deumidificanti,  superfici  cementizie  in  genere,  mediante  applicazione  di  Finitura
monocomponente a base di Silicati modificati, cariche selezionate e pigmenti resistenti alla luce.
In caso di  pareti  in cui  è sufficiente l'asportazione del  solo strat  o di  intonaco il  ciclo verràapplicato a partire dal
punto 3.

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale

Manuale d'Uso
Pag. 8



CATENE

Classe di unità tecnologica: INTERVENTI SU STRUTTURE  ESISTENTI

Unità tecnologica: INTERVENTI SULLE STRUTTURE

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le catene svolgono una funzione statica  di  sostegno di  contrasto  a  spostamenti  orizzontali.  In  genere  vengono
utilizzate in caso di dissesti dovuti a traslazioni orizzontali di parti di pareti murarie o di un orizzontamento. La loro
azione impedisce un eventuale incremento della traslazione. Esse vengono inserite in corrispondenza della parete
muraria  o  di  orizzontamento  da  presidiare.  Esse  possono  avere  sezione  diversa  (circolare,  rettangolare,  ecc.).
L'intervento può essere localizzato o diffuso. Esse vanno predisposte attraverso elementi di ripartizione (piastre,
giunti di tensione,organi di ritegno, ecc.).

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

La catena verrà posta nell'arco laterale della campata 3

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

Arco laterale campata 3
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4. MODALITA' D'USO CORRETTA

L'uso  di  catene  va  opportunamente  dimensionate  in  fase  progettuale  e  dopo  uno  studio  approfondito  sul
comportamento del manufatto. Proteggere le catene dall'azione degli agenti atmosferici con guaine di protezione e
trattamenti opportuni.
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RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

 Unità tecnologiche di classe RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

- RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

Per  ripristino  e  consolidamento  s�intendono  quegli  interventi,  tecniche  tradizionali  o  moderne  di  restauro  statico
eseguite su opere o manufatti che presentano problematiche di tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini
storiche,  morfologiche  e  statiche,  relative  all�oggetto  d�intervento  e  che  vanno  ad  impedire  ulteriori  alterazioni
dell�equilibrio statico tale da compromettere l�integrità del manufatto. La disponibilità di soluzioni tecniche diverse e
appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici competenti e specializzati del settore.

MODALITA' D'USO
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Classe di unità tecnologica: RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

Unità tecnologica: RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Gli intonaci armati consentono di consolidare elementi murari esistenti attraverso l'applicazione sulla muratura, di
una  rete  costituita  da  fibre  di  vetro  A.R.  alcali  resistente,  pre-apprettate,  posta  in  opera  in  abbinamento  a  una
Malta
cementizia premiscelata bicomponente a reattività pozzolanica ad elevata duttilità.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

L'intervento verrà realizzato nel campanile e nella sacrestia.

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

muro esterno Sacrestia

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

Prima  dell'applicazione  provvedere  ad  eliminare  gli  strati  di  vecchio  intonaco  e  di  tutte  le  parti  inconsistenti  o
mosse. Il sistema verrà posto in opera secondo le seguenti fasi:
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INTONACO ARMATO (segue)

1) Preparazione della superficie tramite pulizia e rimozione del materiale incoerente
2)  Applicazione con spatola  metallica  piana di  uno strato  uniforme di  ca.5-6mm di  malta  al  fine di  regolarizzare
l�intera parete e ottenere uno strato adeguatamente planare
3) Contestualmente all�applicazione del primo strato di malta ancora �fresco�, posizionare la rete comprimendola
dolcemente con una spatola piana in modo da farla aderire perfettamente alla malta applicata
4) Applicazione di un secondo strato uniforme di ca.5- 6mm di malta sul precedente ancora fresco in modo tale da
coprire completamente la rete.
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Classe di unità tecnologica: RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

Unità tecnologica: RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I  Compositi  fibrosi  (Fiber,  Reinforced, Plastic)  definiti  FRP sono prodotti  di  polimeri  rinforzati  di  fibre realizzati  in
nastri, tessuti o lastre rinforzate con fibre di carbonio, vetro e/o aramide che vengono immersi in matrici resinose
epossidiche, fenoliche, ecc., utilizzati per il  consolidamento statico. L�uso del FRP nel rinforzo sismico di elementi
in c.a. è finalizzato ai seguenti obiettivi:
- aumento della resistenza a taglio di pilastri e pareti mediante applicazione di fasce in FRP con le fibre disposte
secondo la direzione delle staffe;
-  aumento  della  duttilità  nelle  parti  terminali  di  travi  e  pilastri  mediante  fasciatura  con  FRP  con  fibre  lungo  il
perimetro;
- miglioramento dell�efficienza delle giunzioni per sovrapposizione, sempre mediante fasciatura con FRP con fibre
continue disposte lungo il perimetro. Vengono inoltre utilizzate per le cerchiature esterne e per gli interventi volti a
ridurre la spinta di archi e volte.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Vela campanaria
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RINFORZO STRUTTURALE CALCESTRUZZO ARMATO (segue)

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

vela campanaria

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

In fase progettuale e nella fase successiva di impiego dei materiali compositi fibrorinforzati, particolare attenzione
va posta per le problematiche legate alla traspirabilità, durabilità e reversibilità.
 Il sistema verrà posto in opera secondo le seguenti fasi:
1) Stesura del primo strato dello spessore di 3-5mm di Malta minerale certificata , eco-compatibile, tixotropica, a
presa  normale,  a  bassissimo  contenuto  di  polimeri  petrolchimici  ed  esente  da  fibre  organiche,  specifica  per  la
passivazione, il ripristino, la rasatura e la protezione monolitica a durabilità garantita di strutture in calcestruzzo
2)Sulla  malta  ancora  fresca  ,  procedere  alla  posa  del  Tessuto  unidirezionale  in  fibra  di  acciaio  galvanizzato
Hardwire ad altissima resistenza, formato da micro-trefoli di acciaio prodotti secondo norma ISO 16120-1/4 2011
fissati su una microrete in fibra di vetro del peso netto di fibra di circa 1200g/mq,
3)Stesura  del  secondo  strato  di  malta  ,  di  spessore  complessivo  del  rinforzo  di  5-8mm  al  fine  di  inglobare
totalmente il tessuto di rinforzo e chiudere gli eventuali vuoti
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DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

Le chiusure verticali sono gli elementi tecnici del sistema edilizio che delimitano verticalmente gli spazi interni del
sistema  stesso  rispetto  all'esterno.  Possono  essere  opache  (pareti)  o  trasparenti  (infissi)  e  la  loro  funzione
principale, oltre a quella di separare l'interno dall'esterno, è quella di regolare il  passaggio di energia termica, di
energia luminosa, di energia sonora e di proteggere dagli agenti esterni.

 Unità tecnologiche di classe CHIUSURA VERTICALE

- INFISSI ESTERNI
- RIVESTIMENTI ESTERNI

INFISSI ESTERNI

Gli infissi esterni (porte, finestre, serrande, ecc.) hanno fondamentalmente una duplice funzione : di proteggere gli
ambienti  interni  di  un edificio  dagli  agenti  atmosferici  (acqua,  vento,  sole,  ecc.)  e  di  garantire  il  benessere degli
occupanti  (isolamento  termico,  isolamento  dai  rumori  esterni,  resistenza  alle  intrusioni,  ecc.)   Gli  infissi  esterni
sono  suddivisibili  per  tipologia  (porte,  finestre,  serrande,  ecc.),  per  materiale  (legno,  acciaio,  leghe  leggere  di
alluminio, materie plastiche, vetro, ecc.) e per tipo di apertura (infissi fissi, oppure a movimento semplice - ad una
o più ante, girevoli, ribaltabili ecc -, oppure a movimento composto - scorrevoli, a soffietto, pieghevoli,ecc- o misto)
.

MODALITA' D'USO

Per  infissi  eseguiti  a  regola  d'arte  è  sufficiente  una  normale  pulizia  e  cura,  per  assicurare  una  buona
conservazione, oltre ad assicurare una periodica manutenzione provvedendo alla rimozione di eventuali residui, al
rifacimento degli strati protettivi, alla regolazione e lubrificazione degli organi di movimento e tenuta.

RIVESTIMENTI ESTERNI

Strati  funzionali  esterni  dell'edificio  con  il  compito  di  proteggere  la  facciata  dagli  agenti  atmosferici  e  dalle
sollecitazioni cui è sottoposta e di garantire un aspetto uniforme durante tutto il ciclo di vita. Tra questa categoria
ricomprendiamo gli intonaci esterni, i rivestimenti, le tinteggiature ed i decori.

MODALITA' D'USO

Le  modalità  d'uso  corrette  dei  rivestimenti  esterni  (intonaci,  rivestimenti,  tinteggiature,  ecc.)  consistono  nel
visionare  periodicamente  le  superfici  per  verificare  il  grado  di  conservazione  ed  invecchiamento,  in  modo  da
controllare eventuali cadute dei livelli qualitativi al di sotto dei valori accettabili tanto da compromettere l'affidabilità
stessa del rivestimento.
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FINESTRA ROSONE CHIESA

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA VERTICALE

Unità tecnologica: INFISSI ESTERNI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Per le finestre in lega leggera di alluminio vengono usati di solito i profilati estrusi "anticorodal", di varie e particolari
forme. Per i serramenti vengono impiegati profili ottenuti per estrusione, di forma appositamente studiata. L'utilizzo
di  tale  tipo  di  infisso  è  giustificato  dai  numerosi  pregi  di  cui  è  dotato,  come  la  resistenza  alle  corrosioni,
l'indeformabilità degli elementi, la bassa necessità di interventi di manutenzione.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Chiesa prospetto frontale

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

rosone
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4. MODALITA' D'USO CORRETTA

Per infissi eseguiti a regola d'arte è sufficiente una normale pulizia e cura per assicurare una buona conservazione
e manovrabilità, oltre ad assicurare una periodica manutenzione provvedendo alla rimozione di eventuali residui,
alla regolazione degli organi di movimento e tenuta. E' bene evitare il contatto dei profilati di alluminio con metalli
diversi in quanto potrebbero portare a fenomeni indesiderati (corrosioni galvaniche).
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PORTONE IN LEGNO

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA VERTICALE

Unità tecnologica: INFISSI ESTERNI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I  portoni  in  legno  sono  realizzati  a  chiusura  dei  fabbricati  al  fine  di  proteggerli  dagli  agenti  atmosferici  e  dalle
intrusioni  non  desiderate.  Vengono  eseguiti  con  tavolame  di  prima  scelta,  privo  di  nodi  e  con  fibre  regolari,  e
possono  essere  delle  essenze  :  pioppo,  pino  nazionale,  castagno,  abete,  larice,  rovere,  faggio,  douglas,  ecc.  I
portoni,  talvolta dotati  di  parti  vetrate,  possono essere suddivisi  in  più tipologie in  base al  tipo di  apertura di  cui
sono  dotati  :  -  portoni  girevoli  (ad  una  o  due  ante  dotati  o  meno  di  sopraluce)  -  portoni  a  serranda  (con
avvolgimento su perno orizzontale in alto o perno verticale di lato) - pontoni scorrevoli (una o due ante scorrevoli
su guide) - portoni basculanti (a scorrimento e rotazione verso l'alto).

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Chiesa prospetto frontale
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3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

portone
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PORTONE IN LEGNO (segue)

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

Per i  portoni  in legno eseguiti  a regola d'arte è sufficiente una normale pulizia e cura per assicurare una buona
conservazione. Per una manutenzione periodica degli infissi occorre provvedere alla rimozione di eventuali residui,
alla lubrificazione degli organi di manovra ed al rifacimento degli strati protettivi.
Il portone della chiesa che presenta diversi fenomeni di degrado verrà trattato nel seguente modo:
1)  Sverniciatura  manuale  delle  superfici  con  idonei  prodotti  con  asportazione  degli  strati  di  sporco  e  vernici
soprammessi, avendo cura di rispettare la patina originale del legno
2)Consolidamento delle parti ammalorate e reintegrazione delle parti mancanti con legno della stessa specie dell�
esistente
3)Rimessa a squadro con staffe e/o sostituzione di eventuali cunei o perni in legno degli incastri
4)  Ripristino  delle  fessure  con  inserti  in  legno,stuccatura  delle  piccole  lacune  con  stucco  di  polvere  di  legno  e
legante naturale, o altro specifico prodotto, leggera carteggiatura al fine di livellare le superfici
5)Trattamento antitarlo di tutte le superfici lignee con idoneo prodotto
6)Trattamento a colore o con prodotti neutri e patinatura di tutte le superfici
7)Leggera spazzolatura delle parti  metalliche della ferramenta di  chiusura e tenuta, controllo della funzionalità e
della resistenza, trattamento con convertitore di ruggine e rimontaggio;
8)Revisione di tutti i sistemi di movimento, apertura e chiusura, con eventuale sostituzione delle parti meccaniche
e di ferramenta deteriorate o mancanti con elementi analoghi; le riparazioni per eventuale rimessa a squadra
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Classe di unità tecnologica: CHIUSURA VERTICALE

Unità tecnologica: RIVESTIMENTI ESTERNI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le  tinteggiature  delle  pareti  vengono  eseguite  con  lo  scopo  di  proteggere  le  pareti  stesse  e  per  renderle
esteticamente  gradevoli.  L'evoluzione  della  produzione  ha  contributo  ad  avere  un'ampia  varietà  di  tinte,  dalle
iniziali  calci  e  vernici  ad  olio  di  lino,  sino  a  pitture  a  base  di  resine  sintetiche.  La  scelta  del  prodotto  ideale  da
utilizzare si basa sulla superficie e sul tipo di ambiente su cui andiamo ad operare.
Tra le pitture abbiamo : - pitture a calce (grassello di calce in acqua), tempere (carbonato di calcio macinato con
colle, diluito in acqua con aggiunta di pigmenti per il  colore), pitture lavabili  (resine sintetiche con pigmenti per il
colore : resine acrilviniliche, acriliche, epossidiche, tolueniche, ecc.)

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

prospetto principale
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TINTEGGIATURE (segue)

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

E' necessario ispezionare le tinteggiature per monitorarne il  naturale invecchiamento in modo da controllare una
eventuale  caduta  dei  livelli  qualitativi  al  di  sotto  dei  valori  accettabili  tanto  da  compromettere  l'affidabilità  delle
stesse (macchie di umidità, sfogliature, ecc.) o eventuali degradi anche di natura vandalica (graffi, murales,ecc.)
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DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

Le  chiusure  orizzontali  sono  costituite  dalle  unità  tecnologiche  e  dagli  elementi  tecnici  mantenibili  del  sistema
edilizio,  atti  a  delimitare  orizzontalmente  gli  spazi  interni  del  sistema  stesso  rispetto  all'esterno.  Determinano  il
volume esterno dell'edificio e la loro funzione principale, oltre a quella di separare l'interno dall'esterno, è quella di
garantire la protezione dagli agenti atmosferici e la coibenza termo-acustica. Le chiusure orizzontali si distinguono
in coperture piane o inclinate.

 Unità tecnologiche di classe CHIUSURA ORIZZONTALE

- COPERTURE INCLINATE

COPERTURE INCLINATE

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi
interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue)
sono  caratterizzate  dalle  soluzioni  di  continuità  dell'elemento  di  tenuta  all'acqua  e  necessitano  per  un  corretto
funzionamento  di  una  pendenza  minima  del  piano  di  posa  che  dipende  dai  componenti  utilizzati  e  dal  clima  di
riferimento.  L'organizzazione  e  la  scelta  dei  vari  strati  funzionali  nei  diversi  schemi  di  funzionamento  della
copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati
funzionali  si  possono  raggruppare  in:  elemento  di  collegamento;  elemento  di  supporto;  elemento  di  tenuta;
elemento  portante;  elemento  isolante;  strato  di  barriera  al  vapore;  strato  di  ripartizione  dei  carichi;  strato  di
protezione; strato di tenuta all'aria; strato di ventilazione; ecc.

MODALITA' D'USO

Quale uso corretto delle coperture piane è necessario condurre periodicamente controlli e verifiche sulle condizioni
delle  superfici,  al  fine  di  non trascurare  eventuali  difetti  o  degradi  che alla  lunga potrebbero portare  alla  perdita
della  funzionalità  propria  dell'elemento  e  controlli  sullo  smaltimento  delle  acque meteoriche  con  la  verifica  della
funzionalità di canali e pluviali onde evitare accumuli e ristagni pericolosi.
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CANALI DI GRONDA E PLUVIALI

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA ORIZZONTALE

Unità tecnologica: COPERTURE INCLINATE

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I canali di gronda ed i pluviali costituiscono il sistema di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche, mediante
l'intercettazione  delle  acque  sulle  coperture  ed  il  loro  smaltimento  a  valle  del  manufatto,  pertanto  saranno  di
dimensioni tali da poter soddisfare entrambe le necessità. I canali di gronda sono gli elementi di raccolta che dalla
superficie della copertura vanno verso il  perimetro, convogliandosi in apposite canalizzazioni :  i  canali  di  gronda
avranno andamento orizzontale o sub-orizzontale. I pluviali sono gli elementi di smaltimento e hanno la funzione di
convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Per i collegamenti
degli elementi tra di loro e con la struttura portante si utilizzano elementi appositi : bocchettoni, converse, collari,
collettori, fondelli, volute, staffe di ancoraggio, ecc.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Chiesa e casa parrocchiale
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3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

canali di gronda
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CANALI DI GRONDA E PLUVIALI (segue)

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

Le modalità d'uso corrette del sistema di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche consistono in tutte quelle
operazioni  atte  a  salvaguardare  la  funzionalità  del  sistema  stesso.  Pertanto  è  necessario,  periodicamente,
verificare la  pulizia degli  elementi,  i  loro ancoraggi  alla  struttura portante ecc.,  e le  caratteristiche di  funzionalità
generale nei momenti di forte pioggia.
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Classe di unità tecnologica: CHIUSURA ORIZZONTALE

Unità tecnologica: COPERTURE INCLINATE

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Per le coperture inclinate (a falde) l'elemento di tenuta è costituito dal manto di copertura tra cui sono ricompresi i
manti in laterizio. Il manto in laterizio è costituito da elementi in terracotta connessi tra loro in modo da costituire
una  superficie  impermeabile  opportunamente  fissata  sulle  falde  di  copertura  di  una  struttura.  Tra  le  tipologie
presenti  sul  mercato citiamo :  il  coppo,  la  tegola  portoghese,   la  tegola  marsigliese,  la  tegola  romana,  la  tegola
olandese, ecc. I manti di copertura possono essere posati in varie maniere : a) su listelli di legno (solitamente 4x4)
fissati alla struttura sottostante mediante chiodatura, disposti a distanza pari al passo degli elementi, a loro volta
inchiodati  a  file  alterne  su  tali  listelli;  b)  su  cordoli  di  malta  realizzati  sulla  struttura  sottostante,  con  i  quali
solitamente si fissa una fila di elementi ogni quattro.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Chiesa e casa parrocchiale

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale

Manuale d'Uso
Pag. 28



MANTO IN LATERIZIO (segue)

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

manto di coeprtura
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4. MODALITA' D'USO CORRETTA

Quale modalità d'uso corretta del manto in laterizio occorre evidenziare l'opportunità di una costante verifica delle
condizioni del manto stesso con la periodica pulizia delle sue superfici e degli elementi ad esso collegati (canali di
gronda,  aggetti,  ecc.),  ed  il  controllo  di  eventuali  rotture,  spostamenti,  sollevamenti,  ecc,  soprattutto  in  caso  di
eventi metereologici significativi (forti venti, nevicate, ecc.).
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Arch. Francesca Gallus

MANUALE DI MANUTENZIONE
PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E ADEGUAMENTO DELLA CHIESA PARROCCHIALE

 C O M M I T T E N T E :

Comune di Villaperuccio

IL TECNICO

OPERE DI RESTAURO

 Unità tecnologiche di classe OPERE DI RESTAURO

- RESTAURO

RESTAURO

Il Restauro può definirsi come una serie di attività, operazioni coerenti, coordinate e programmate che hanno per
fine  la  conservazione,  l�integrità  materiale  ed  il  recupero  del  patrimonio  storico,  artistico,  architettonico  ed
ambientale  in  cui  si  riconosce  un  valore  che  si  attua  nel  rispetto  delle  metodologie  e  criteri  condivisi  e  diffusi
attraverso  norme,  leggi  vigenti  e  le  carte  internazionali  del  restauro.  La  manutenzione  legata  al  restauro
rappresenta  quel  complesso di  attività  e  di  interventi  destinati  al  controllo  del  bene culturale  e  al  mantenimento
dell�integrità, dell�efficienza funzionale e dell�identità del bene e delle sue parti.

MODALITA' D'USO

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale

Manuale di Manutenzione
Pag. 1



ELEMENTI IN CALCESTRUZZO ARMATO

Classe di unità tecnologica: OPERE DI RESTAURO

Unità tecnologica: RESTAURO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Si tratta di architravi realizzati in calcestruzzo armato. L'architrave (dal latino trave maestra), detta anche epistilio,
sopraccolonnio  o  soprassoglio,  è  un elemento  architettonico  orizzontale,  non spingente  e  portato  (cioè  che non
tocca il suolo, ma scarica il suo peso su altri elementi), anche se molto spesso è a sua volta portante per elementi
superiori  che  la  sovrastano.  L'architrave  tipicamente  si  appoggia  su  due  piedritti,  talvolta  tramite  un  incastro,  ai
quali  trasmette  il  suo  peso  e  eventualmente  quello  delle  strutture  superiori  che  sostiene.  Essendo  in  genere
strutture che nella parte centrale sono sospese nel vuoto, esse hanno un limite di utilizzo in base al peso che vi
viene appoggiato sopra e alla resistenza del materiale. Nel tratto sospeso che le caratterizza si esercita infatti uno
sforzo di flessione, che tende a flettere (o a spezzare) nel punto più lontano dai sostegni. Infatti l'entità di queste
forze (il modulo) è più elevata a seconda del braccio, cioè della distanza dal sostegno più vicino, mentre è nulla sul
sostegno  stesso  (nei  cosiddetti  punti  di  applicazione).  Il  prodotto  tra  il  braccio  e  il  modulo  è  detto  momento.  Il
problema tipico di  un architrave è quello di  calcolare il  peso che sopporta e valutare il  rapporto tra lunghezza e
altezza da utilizzare in concreto. Talvolta nell'edilizia medievale si incontrano architravi pentagonali (con l'estremità
superiore leggermente appuntita), che rinforzano il punto più debole (il centro) e incanalano il peso sui sostegni ai
lati.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Elementi del campanile, architrave interno della casa parrocchiale, sporti frontali della facciata della Chiesa e della
casa parrocchiale.
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3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

architrave (vano 9)

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Conservazione dell'identità storica

Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del manufatto.

Livello minimo delle prestazioni
Ogni  intervento  di  restauro  deve  essere  effettuato  nel  rispetto  delle  leggi  e  delle  norme  di  tutela  dei  beni
architettonici e artistici.

 Permeabilità all'aria

Le pareti  restaurate debbono controllare il  passaggio dell'aria a protezione degli  ambienti  interni e permettere la
giusta ventilazione attraverso delle aperture.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all'aria di riferimento a 100 Pa misurata in
m³/(h m²) e della pressione massima di prova misurata in Pa.
Ristrutturazione Chiesa parrocchiale

Manuale di Manutenzione
Pag. 3



ELEMENTI IN CALCESTRUZZO ARMATO (segue)

 Permeabilità all'aria (... segue)

 Regolarità delle finiture

Le  pareti  restaurate  debbono  avere  gli  strati  superficiali  in  vista  privi  di  difetti,  fessurazioni  o  screpolature
superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

 Resistenza meccanica

Le  pareti  restaurate  devono  contrastare  in  modo  efficace  la  manifestazione  di  eventuali  rotture,  o  deformazioni
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni
Per  una  analisi  più  approfondita  dei  livelli  minimi  rispetto  ai  vari  componenti  e  materiali  costituenti  le  pareti  si
rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

 Tenuta all'acqua

La stratificazione delle pareti  restaurate devono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli prestazionali variano in funzione delle tipologia del manufatto.

 Assenza di emissioni di sostanze nocive

I rivestimenti utilizzati nel restauro non devono emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per
gli utenti, in condizioni normali di esercizio.

Livello minimo delle prestazioni
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m³);
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m³);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m³).

 Resistenza agli agenti aggressivi

I  rivestimenti  utilizzati  nel  restauro  non  dovranno  subire  dissoluzioni  o  disgregazioni  e  mutamenti  di  aspetto  a
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

 Resistenza agli attacchi biologici

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi)
non dovranno subire alterazioni evidenti.
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 Resistenza agli attacchi biologici (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi
di  rischio,  delle  situazioni  generali  di  servizio,  dell'esposizione  a  umidificazione  e  del  tipo  di  agente  biologico.
Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio per prodotti in legno (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);
- Descrizione dell'esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.
Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);
- Descrizione dell'esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 3
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;
- Descrizione dell'esposizione a umidificazione in servizio: frequente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 4;
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;
- Descrizione dell'esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;
- Descrizione dell'esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa
L = localmente presente in Europa
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 A l v e o l i z z a z i o n e

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso
interconnessi  e  hanno  distribuzione  non  uniforme.  Nel  caso  particolare  in  cui  il  fenomeno  si  sviluppa
essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

 C r o s t a

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

 D e c o l a r a z i o n e

Alterazione cromatica della superficie.

 Deposito superficiale

Accumulo  di  pulviscolo  atmosferico  o  di  altri  materiali  estranei,  di  spessore  variabile,  poco  coerente  e  poco
aderente alla superficie del rivestimento.
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ELEMENTI IN CALCESTRUZZO ARMATO (segue)

 D i s g r e g a z i o n e

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

 D i s t a c c o

Disgregazione  e  distacco  di  parti  notevoli  del  materiale  che  può  manifestarsi  anche  mediante  espulsione  di
elementi prefabbricati dalla loro sede.

 E f f l o r e s c e n z e

Formazione di  sostanze,  generalmente di  colore biancastro e di  aspetto cristallino o polverulento o filamentoso,
sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno
del  materiale  provocando  spesso  il  distacco  delle  parti  più  superficiali:  il  fenomeno  prende  allora  il  nome  di
criptoefflorescenza o subefflorescenza.

 Erosione superficiale

Asportazione  di  materiale  dalla  superficie  dovuta  a  processi  di  natura  diversa.  Quando  sono  note  le  cause  di
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

 E s f o l i a z i o n e

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli
fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo.

 F e s s u r a z i o n i

Presenza  di  rotture  singole,  ramificate,  ortogonale  o  parallele  all'armatura  che  possono  interessare  l'intero
spessore del manufatto.

 Macchie e graffiti

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

 M a n c a n z a

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

 Patina biologica

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per
lo  più  verde.  La  patina  biologica  è  costituita  prevalentemente  da  microrganismi  cui  possono  aderire  polvere,
terriccio.

 Penetrazione di umidità
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 Penetrazione di umidità (... segue)

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

 P i t t i n g

Degradazione  puntiforme  che  si  manifesta  attraverso  la  formazione  di  fori  ciechi,  numerosi  e  ravvicinati.  I  fori
hanno forma tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

 P o l v e r i z z a z i o n e

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

 R i g o n f i a m e n t o

Variazione della sagoma che interessa l�intero spessore del  materiale e che si  manifesta soprattutto in elementi
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento "a bolla" combinato all�azione della gravità.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Controllo generale

 I N T E R V E N T I

Nessuno

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

- Ripristino superfici
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SUPERFICI IN PIETRA

Classe di unità tecnologica: OPERE DI RESTAURO

Unità tecnologica: RESTAURO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Si tratta di elementi   realizzati con elementi in pietra calcarea. lo zoccolo è un elemento architettonico sporgente.
In genere è il punto di partenza del prospetto di un edificio.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Facciata della chiesa e del campanile e cornice orologio

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

zoccolo Chiesa

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI
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5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Conservazione dell'identità storica

Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del manufatto.

Livello minimo delle prestazioni
Ogni  intervento  di  restauro  deve  essere  effettuato  nel  rispetto  delle  leggi  e  delle  norme  di  tutela  dei  beni
architettonici e artistici.

 Permeabilità all'aria

Le pareti  restaurate debbono controllare il  passaggio dell'aria a protezione degli  ambienti  interni e permettere la
giusta ventilazione attraverso delle aperture.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all'aria di riferimento a 100 Pa misurata in
m³/(h m²) e della pressione massima di prova misurata in Pa.

 Regolarità delle finiture

Le  pareti  restaurate  debbono  avere  gli  strati  superficiali  in  vista  privi  di  difetti,  fessurazioni  o  screpolature
superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

 Resistenza meccanica

Le  pareti  restaurate  devono  contrastare  in  modo  efficace  la  manifestazione  di  eventuali  rotture,  o  deformazioni
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni
Per  una  analisi  più  approfondita  dei  livelli  minimi  rispetto  ai  vari  componenti  e  materiali  costituenti  le  pareti  si
rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

 Tenuta all'acqua

La stratificazione delle pareti  restaurate devono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli prestazionali variano in funzione delle tipologia del manufatto.

 Assenza di emissioni di sostanze nocive

I rivestimenti utilizzati nel restauro non devono emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per
gli utenti, in condizioni normali di esercizio.

Livello minimo delle prestazioni
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
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SUPERFICI IN PIETRA (segue)

 Assenza di emissioni di sostanze nocive (... segue)

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m³);
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m³);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m³).

 Resistenza agli agenti aggressivi

I  rivestimenti  utilizzati  nel  restauro  non  dovranno  subire  dissoluzioni  o  disgregazioni  e  mutamenti  di  aspetto  a
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

 Resistenza agli attacchi biologici

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi)
non dovranno subire alterazioni evidenti.

Livello minimo delle prestazioni
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi
di  rischio,  delle  situazioni  generali  di  servizio,  dell'esposizione  a  umidificazione  e  del  tipo  di  agente  biologico.
Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio per prodotti in legno (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);
- Descrizione dell'esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.
Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);
- Descrizione dell'esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 3
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;
- Descrizione dell'esposizione a umidificazione in servizio: frequente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 4;
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;
- Descrizione dell'esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;
- Descrizione dell'esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa
L = localmente presente in Europa
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 A l v e o l i z z a z i o n e

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso
interconnessi  e  hanno  distribuzione  non  uniforme.  Nel  caso  particolare  in  cui  il  fenomeno  si  sviluppa

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale

Manuale di Manutenzione
Pag. 10 SUPERFICI IN PIETRA (segue)

 Alveolizzazione (... segue)

essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

 Bolle d'aria

Alterazione  della  superficie  dell'intonaco  caratterizzata  dalla  presenza  di  fori  di  grandezza  e  distribuzione
irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa.

 Cavillature superficiali

Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento.

 C r o s t a

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

 D e c o l o r a z i o n e

Alterazione cromatica della superficie.

 Deposito superficiale

Accumulo  di  pulviscolo  atmosferico  o  di  altri  materiali  estranei,  di  spessore  variabile,  poco  coerente  e  poco
aderente alla superficie del rivestimento.

 D i s g r e g a z i o n e

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

 D i s t a c c o

Disgregazione  e  distacco  di  parti  notevoli  del  materiale  che  può  manifestarsi  anche  mediante  espulsione  di
elementi prefabbricati dalla loro sede.

 E f f l o r e s c e n z e

Formazione di  sostanze,  generalmente di  colore biancastro e di  aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso,
sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno
del  materiale  provocando  spesso  il  distacco  delle  parti  più  superficiali:  il  fenomeno  prende  allora  il  nome  di
criptoefflorescenza o subefflorescenza.

 Erosione superficiale

Asportazione  di  materiale  dalla  superficie  dovuta  a  processi  di  natura  diversa.  Quando  sono  note  le  cause  di
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).
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SUPERFICI IN PIETRA (segue)

 E s f o l i a z i o n e

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli
fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo.

 F e s s u r a z i o n i

Presenza  di  rotture  singole,   ramificate,  ortogonale  o  parallele  all'armatura  che  possono  interessare  l'intero
spessore del manufatto.

 Macchie e graffiti

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

 M a n c a n z a

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

 Patina biologica

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per
lo  più  verde.  La  patina  biologica  è  costituita  prevalentemente  da  microrganismi  cui  possono  aderire  polvere,
terriccio.

 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

 P i t t i n g

Degradazione  puntiforme  che  si  manifesta  attraverso  la  formazione  di  fori  ciechi,  numerosi  e  ravvicinati.  I  fori
hanno forma tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

 P o l v e r i z z a z i o n e

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

 R i g o n f i a m e n t o

Variazione della sagoma che interessa l�intero spessore del  materiale e che si  manifesta soprattutto in elementi
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento "a bolla" combinato all�azione della gravità.
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 S c h e g g i a t u r e

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.

 S f o g l i a t u r a

Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Controllo generale delle parti a vista

 I N T E R V E N T I

Nessuno

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

- Pulizia
- Sostituzione elementi decorativi degradati
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INTERVENTI SU STRUTTURE  ESISTENTI

 Unità tecnologiche di classe INTERVENTI SU STRUTTURE  ESISTENTI

- INTERVENTI SULLE STRUTTURE

INTERVENTI SULLE STRUTTURE

Gli  interventi  sulle  strutture  esistenti,  rappresentano  tutte  quelle  opere  di  adeguamento,  miglioramento  e
riparazione,  attraverso  le  quali  avviene  il  ripristino  delle  condizioni  di  sicurezza  delle  stesse  nel  rispetto  della
normativa vigente. Tali interventi possono avere come finalità:
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente;
-  di  rafforzare  gli  elementi  strutturali  per  cambiamento  di  destinazione  d'uso,  per  adeguamento  alle  normative
sismiche, ecc..
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare
un processo diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le
metodologie  più  adeguate  andranno  ogni  volta  misurate  sulla  base  delle  destinazioni  d'uso  dell'organismo
strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi strutturali-statici.

MODALITA' D'USO
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Classe di unità tecnologica: INTERVENTI SU STRUTTURE  ESISTENTI

Unità tecnologica: INTERVENTI SULLE STRUTTURE

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Gli  intonaci  macroporosi  hanno lo  scopo  di  mascherare  i  danni  estetici  provocati  dall'azione  dell�umidità  tramite
l'impiego di intonaci speciali caratterizzati dalla presenza di grosse porosità che ne aumentano la durata nel tempo
oltre che la resistenza alla formazione di efflorescenze.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

L'intervento verrà realizzato nei prospetti della Chiesa, del campanile e della casa parrocchiale.

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

intonaci Chiesa

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI
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INTONACI A BASE CALCE (segue)

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Regolarità delle finiture

Le  pareti  restaurate  devono  avere  gli  strati  superficiali  in  vista  privi  di  difetti,  fessurazioni,  scagliature  o
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

 Resistenza agli urti

Le  pareti  restaurate  devono  essere  in  grado  di  sopportare  urti  (definiti  dall'energia  cinetica  di  urti-tipo  o
convenzionali  di  corpi  duri,  come  di  oggetti  scagliati,  o  molli,  come  il  peso  di  un  corpo  che  cade)  tali  da  non
compromettere la stabilità della parete, né provocare il  distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli
utenti.

Livello minimo delle prestazioni
Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che
corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269:

- Tipo di prova: Urto con corpo duro;
Massa del corpo [Kg] = 0,5;
Energia d'urto applicata [J] = 3;
Note: - ;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni;
Massa del corpo [Kg] = 50;
Energia d'urto applicata [J] = 300;
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni;
Massa del corpo [Kg] = 3;
Energia d'urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;
Note: Superficie esterna, al piano terra.

 Resistenza meccanica

Le  pareti  restaurate  devono  contrastare  in  modo  efficace  la  manifestazione  di  eventuali  rotture,  o  deformazioni
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni
Per  una  analisi  più  approfondita  dei  livelli  minimi  rispetto  ai  vari  componenti  e  materiali  costituenti  le  pareti  si
rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

 Assenza di emissioni di sostanze nocive

I rivestimenti utilizzati nel restauro non devono emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per
gli utenti, in condizioni normali di esercizio

Livello minimo delle prestazioni
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m²);
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m³).
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 Assenza di emissioni di sostanze nocive (... segue)

 Resistenza agli agenti aggressivi

I  rivestimenti  utilizzati  nel  restauro  non  dovranno  subire  dissoluzioni  o  disgregazioni  e  mutamenti  di  aspetto  a
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

 Resistenza agli attacchi biologici

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi)
non dovranno subire alterazioni evidenti.

Livello minimo delle prestazioni
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi
di  rischio,  delle  situazioni  generali  di  servizio,  dell'esposizione  a  umidificazione  e  del  tipo  di  agente  biologico.
Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio per prodotti in legno (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);
- Descrizione dell'esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.
Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);
- Descrizione dell'esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 3
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;
- Descrizione dell'esposizione a umidificazione in servizio: frequente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 4;
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;
- Descrizione dell'esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;
- Descrizione dell'esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa
L = localmente presente in Europa
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

 Controllo della freccia massima

La  freccia  di  inflessione  di  un  solaio  consolidato  costituisce  il  parametro  attraverso  il  quale  viene  giudicata  la
deformazione sotto carico e la sua elasticità.

Livello minimo delle prestazioni
Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed
impiantistici ad esso collegati secondo le norme vigenti.
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INTONACI A BASE CALCE (segue)

 Resistenza alla corrosione

Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono decadere in processi di corrosione.

Livello minimo delle prestazioni
I materiali utilizzati per il consolidamento devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme.

 Resistenza alla trazione

Gli elementi utilizzati per realizzare opere di consolidamento devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di
trazione.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto.

 Tenuta all'acqua

La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli prestazionali variano in funzione della tipologia del manufatto.

 Permeabilità all'aria

Le pareti  restaurate debbono controllare il  passaggio dell'aria a protezione degli  ambienti  interni e permettere la
giusta ventilazione attraverso delle aperture.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all'aria di riferimento a 100 Pa misurata in
m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Bolle d'aria

Alterazione  della  superficie  dell'intonaco  caratterizzata  dalla  presenza  di  fori  di  grandezza  e  distribuzione
irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa.

 D e c o l o r a z i o n e

Alterazione cromatica della superficie.

 Deposito superficiale

Accumulo  di  pulviscolo  atmosferico  o  di  altri  materiali  estranei,  di  spessore  variabile,  poco  coerente  e  poco
aderente alla superficie del rivestimento.
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 D i s g r e g a z i o n e

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

 D i s t a c c o

Disgregazione  e  distacco  di  parti  notevoli  del  materiale  che  può  manifestarsi  anche  mediante  espulsione  di
elementi prefabbricati dalla loro sede.

 E f f l o r e s c e n z e

Formazione di  sostanze,  generalmente di  colore biancastro e di  aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso,
sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno
del  materiale  provocando  spesso  il  distacco  delle  parti  più  superficiali:  il  fenomeno  prende  allora  il  nome  di
criptoefflorescenza o subefflorescenza.

 Erosione superficiale

Asportazione  di  materiale  dalla  superficie  dovuta  a  processi  di  natura  diversa.  Quando  sono  note  le  cause  di
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

 E s f o l i a z i o n e

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli
fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo.

 F e s s u r a z i o n i

Presenza  di  rotture  singole,  ramificate,  ortogonale  o  parallele  all'armatura  che  possono  interessare  l'intero
spessore del manufatto.

 Macchie e graffiti

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

 M a n c a n z a

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

 P o l v e r i z z a z i o n e

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
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INTONACI A BASE CALCE (segue)

 R i g o n f i a m e n t o

Variazione della sagoma che interessa l�intero spessore del  materiale e che si  manifesta soprattutto in elementi
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento �a bolla� combinato all�azione della gravità.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Controllo generale delle parti a vista

 I N T E R V E N T I

Nessuno

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

- Pulizia delle superfici
- Sostituzione delle parti più soggette
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Classe di unità tecnologica: INTERVENTI SU STRUTTURE  ESISTENTI

Unità tecnologica: INTERVENTI SULLE STRUTTURE

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le catene svolgono una funzione statica  di  sostegno di  contrasto  a  spostamenti  orizzontali.  In  genere  vengono
utilizzate in caso di dissesti dovuti a traslazioni orizzontali di parti di pareti murarie o di un orizzontamento. La loro
azione impedisce un eventuale incremento della traslazione. Esse vengono inserite in corrispondenza della parete
muraria  o  di  orizzontamento  da  presidiare.  Esse  possono  avere  sezione  diversa  (circolare,  rettangolare,  ecc.).
L'intervento può essere localizzato o diffuso. Esse vanno predisposte attraverso elementi di ripartizione (piastre,
giunti di tensione,organi di ritegno, ecc.).

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

La catena verrà posta nell'arco laterale della campata 3

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

Arco laterale campata 3
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CATENE (segue)

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Regolarità delle finiture

Le  pareti  restaurate  devono  avere  gli  strati  superficiali  in  vista  privi  di  difetti,  fessurazioni,  scagliature  o
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

 Resistenza agli urti

Le  pareti  restaurate  devono  essere  in  grado  di  sopportare  urti  (definiti  dall'energia  cinetica  di  urti-tipo  o
convenzionali  di  corpi  duri,  come  di  oggetti  scagliati,  o  molli,  come  il  peso  di  un  corpo  che  cade)  tali  da  non
compromettere la stabilità della parete, né provocare il  distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli
utenti.

Livello minimo delle prestazioni
Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che
corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269:

- Tipo di prova: Urto con corpo duro;
Massa del corpo [Kg] = 0,5;
Energia d'urto applicata [J] = 3;
Note: - ;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni;
Massa del corpo [Kg] = 50;
Energia d'urto applicata [J] = 300;
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni;
Massa del corpo [Kg] = 3;
Energia d'urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;
Note: Superficie esterna, al piano terra.

 Resistenza meccanica

Le  pareti  restaurate  devono  contrastare  in  modo  efficace  la  manifestazione  di  eventuali  rotture,  o  deformazioni
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni
Per  una  analisi  più  approfondita  dei  livelli  minimi  rispetto  ai  vari  componenti  e  materiali  costituenti  le  pareti  si
rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

 Assenza di emissioni di sostanze nocive

I rivestimenti utilizzati nel restauro non devono emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per
gli utenti, in condizioni normali di esercizio

Livello minimo delle prestazioni
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
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 Assenza di emissioni di sostanze nocive (... segue)

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m²);
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m³).

 Resistenza agli agenti aggressivi

I  rivestimenti  utilizzati  nel  restauro  non  dovranno  subire  dissoluzioni  o  disgregazioni  e  mutamenti  di  aspetto  a
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

 Resistenza agli attacchi biologici

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi)
non dovranno subire alterazioni evidenti.

Livello minimo delle prestazioni
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi
di  rischio,  delle  situazioni  generali  di  servizio,  dell'esposizione  a  umidificazione  e  del  tipo  di  agente  biologico.
Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio per prodotti in legno (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);
- Descrizione dell'esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.
Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);
- Descrizione dell'esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 3
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;
- Descrizione dell'esposizione a umidificazione in servizio: frequente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 4;
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;
- Descrizione dell'esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;
- Descrizione dell'esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa
L = localmente presente in Europa
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

 Controllo della freccia massima

La  freccia  di  inflessione  di  un  solaio  consolidato  costituisce  il  parametro  attraverso  il  quale  viene  giudicata  la
deformazione sotto carico e la sua elasticità.
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 Controllo della freccia massima (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed
impiantistici ad esso collegati secondo le norme vigenti.

 Resistenza alla corrosione

Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono decadere in processi di corrosione.

Livello minimo delle prestazioni
I materiali utilizzati per il consolidamento devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme.

 Resistenza alla trazione

Gli elementi utilizzati per realizzare opere di consolidamento devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di
trazione.

Livello minimo delle prestazioni
Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto.

 Tenuta all'acqua

La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli prestazionali variano in funzione della tipologia del manufatto.

 Permeabilità all'aria

Le pareti  restaurate debbono controllare il  passaggio dell'aria a protezione degli  ambienti  interni e permettere la
giusta ventilazione attraverso delle aperture.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all'aria di riferimento a 100 Pa misurata in
m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 C o r r o s i o n e

Decadimento  dei  materiali  metallici  a  causa  della  combinazione  con  sostanze  presenti  nell'ambiente  (ossigeno,
acqua, anidride carbonica, ecc.).

 F e s s u r e

Fessure evidenti nelle zone di ancoraggio.
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 Tensione insufficiente

Tensione insufficiente tra tirante e massa muraria.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo strutture

 I N T E R V E N T I

- Ripristino
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RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

 Unità tecnologiche di classe RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

- RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

Per  ripristino  e  consolidamento  s�intendono  quegli  interventi,  tecniche  tradizionali  o  moderne  di  restauro  statico
eseguite su opere o manufatti che presentano problematiche di tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini
storiche,  morfologiche  e  statiche,  relative  all�oggetto  d�intervento  e  che  vanno  ad  impedire  ulteriori  alterazioni
dell�equilibrio statico tale da compromettere l�integrità del manufatto. La disponibilità di soluzioni tecniche diverse e
appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici competenti e specializzati del settore.

MODALITA' D'USO
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Classe di unità tecnologica: RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

Unità tecnologica: RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Gli intonaci armati consentono di consolidare elementi murari esistenti attraverso l'applicazione sulla muratura, di
una  rete  costituita  da  fibre  di  vetro  A.R.  alcali  resistente,  pre-apprettate,  posta  in  opera  in  abbinamento  a  una
Malta
cementizia premiscelata bicomponente a reattività pozzolanica ad elevata duttilità.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

L'intervento verrà realizzato nel campanile e nella sacrestia.

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

muro esterno Sacrestia

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI
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5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza meccanica

Gli  interventi  sulle  strutture  esistenti  dovranno  garantire  il  ripristino  delle  condizioni  di  sicurezza  e  dovranno
contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di
possibili sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni
Per  una  analisi  più  approfondita  dei  livelli  minimi  rispetto  ai  vari  componenti  e  materiali  costituenti  le  pareti  si
rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

 Resistenza agli agenti aggressivi

Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

 Resistenza alla corrosione

Gli  interventi  sulle  strutture  esistenti  e/o  gli  elementi  metallici  utilizzati  non  dovranno  decadere  in  processi  di
corrosione.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

 Durabilità dell'efficacia dell'intervento

L'applicazione del sistema di rinforzo dovrà assicurare la durabilità dell'efficacia dell'intervento.

Livello minimo delle prestazioni
In funzione della destinazione d'uso della struttura rinforzata e per assicurare la durabilità all'intervento di rinforzo
vanno considerate e verificate in fase progettuale le seguenti condizioni:
- le condizioni ambientali attese e le modalità di applicazione dei carichi;
- le composizioni, le proprietà e le prestazioni dei materiali preesistenti e degli FRP, oltre che dei prodotti utilizzati
per la messa in opera degli   stessi;
- la scelta della configurazione del rinforzo, delle modalità di applicazione e dei particolari costruttivi;
- la qualità delle maestranze ed il livello di controllo;
- l'adozione di particolari misure protettive (in caso di temperature elevate, umidità, ecc.);
- la manutenzione attesa durante la vita utile.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni  e  spostamenti  dovuti  a  cause  esterne  che  alterano  la  normale  configurazione  degli  elementi
strutturali.
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 D i s t a c c o

Disgregazione  e  distacco  di  parti  notevoli  del  materiale  che  può  manifestarsi  anche  mediante  espulsione  di
elementi prefabbricati dalla loro sede.

 F e s s u r a z i o n i

Degradazione che si  manifesta  con la  formazione di  soluzioni  di  continuità  del  materiale  e  che può implicare lo
spostamento reciproco delle parti.

 L e s i o n i

Si  manifestano  con  l'interruzione  del  tessuto  murario.  Le  caratteristiche  e  l'andamento  ne  caratterizzano
l'importanza e il tipo.

 Esposizione dei ferri di armatura

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione
per l'azione degli agenti atmosferici.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale

 I N T E R V E N T I

- Interventi sulle strutture
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RINFORZO STRUTTURALE CALCESTRUZZO ARMATO

Classe di unità tecnologica: RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

Unità tecnologica: RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I  Compositi  fibrosi  (Fiber,  Reinforced, Plastic)  definiti  FRP sono prodotti  di  polimeri  rinforzati  di  fibre realizzati  in
nastri, tessuti o lastre rinforzate con fibre di carbonio, vetro e/o aramide che vengono immersi in matrici resinose
epossidiche, fenoliche, ecc., utilizzati per il  consolidamento statico. L�uso del FRP nel rinforzo sismico di elementi
in c.a. è finalizzato ai seguenti obiettivi:
- aumento della resistenza a taglio di pilastri e pareti mediante applicazione di fasce in FRP con le fibre disposte
secondo la direzione delle staffe;
-  aumento  della  duttilità  nelle  parti  terminali  di  travi  e  pilastri  mediante  fasciatura  con  FRP  con  fibre  lungo  il
perimetro;
- miglioramento dell�efficienza delle giunzioni per sovrapposizione, sempre mediante fasciatura con FRP con fibre
continue disposte lungo il perimetro. Vengono inoltre utilizzate per le cerchiature esterne e per gli interventi volti a
ridurre la spinta di archi e volte.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Vela campanaria
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3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

vela campanaria

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza meccanica

Gli  interventi  sulle  strutture  esistenti  dovranno  garantire  il  ripristino  delle  condizioni  di  sicurezza  e  dovranno
contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di
possibili sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni
Per  una  analisi  più  approfondita  dei  livelli  minimi  rispetto  ai  vari  componenti  e  materiali  costituenti  le  pareti  si
rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.
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 Resistenza agli agenti aggressivi

Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

 Resistenza alla corrosione

Gli  interventi  sulle  strutture  esistenti  e/o  gli  elementi  metallici  utilizzati  non  dovranno  decadere  in  processi  di
corrosione.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

 Durabilità dell'efficacia dell'intervento

L'applicazione del sistema di rinforzo dovrà assicurare la durabilità dell'efficacia dell'intervento.

Livello minimo delle prestazioni
In funzione della destinazione d'uso della struttura rinforzata e per assicurare la durabilità all'intervento di rinforzo
vanno considerate e verificate in fase progettuale le seguenti condizioni:
- le condizioni ambientali attese e le modalità di applicazione dei carichi;
- le composizioni, le proprietà e le prestazioni dei materiali preesistenti e degli FRP, oltre che dei prodotti utilizzati
per la messa in opera degli   stessi;
- la scelta della configurazione del rinforzo, delle modalità di applicazione e dei particolari costruttivi;
- la qualità delle maestranze ed il livello di controllo;
- l'adozione di particolari misure protettive (in caso di temperature elevate, umidità, ecc.);
- la manutenzione attesa durante la vita utile.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 D i s t a c c o

Distacco di materiali compositi dalla sede di applicazione.

 R o t t u r a

Rottura di parti dei materiali compositi.

 Traspirabilità inadeguata

Traspirabilità inadeguata lungo le superfici d'impiego dei materiali compositi.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Controllo generale delle parti a vista
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 I N T E R V E N T I

Nessuno

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

- Ripristino
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CHIUSURA VERTICALE

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

Le chiusure verticali sono gli elementi tecnici del sistema edilizio che delimitano verticalmente gli spazi interni del
sistema  stesso  rispetto  all'esterno.  Possono  essere  opache  (pareti)  o  trasparenti  (infissi)  e  la  loro  funzione
principale, oltre a quella di separare l'interno dall'esterno, è quella di regolare il  passaggio di energia termica, di
energia luminosa, di energia sonora e di proteggere dagli agenti esterni.

 Unità tecnologiche di classe CHIUSURA VERTICALE

- INFISSI ESTERNI
- RIVESTIMENTI ESTERNI

INFISSI ESTERNI

Gli infissi esterni (porte, finestre, serrande, ecc.) hanno fondamentalmente una duplice funzione : di proteggere gli
ambienti  interni  di  un edificio  dagli  agenti  atmosferici  (acqua,  vento,  sole,  ecc.)  e  di  garantire  il  benessere degli
occupanti  (isolamento  termico,  isolamento  dai  rumori  esterni,  resistenza  alle  intrusioni,  ecc.)   Gli  infissi  esterni
sono  suddivisibili  per  tipologia  (porte,  finestre,  serrande,  ecc.),  per  materiale  (legno,  acciaio,  leghe  leggere  di
alluminio, materie plastiche, vetro, ecc.) e per tipo di apertura (infissi fissi, oppure a movimento semplice - ad una
o più ante, girevoli, ribaltabili ecc -, oppure a movimento composto - scorrevoli, a soffietto, pieghevoli,ecc- o misto)
.

MODALITA' D'USO

Per  infissi  eseguiti  a  regola  d'arte  è  sufficiente  una  normale  pulizia  e  cura,  per  assicurare  una  buona
conservazione, oltre ad assicurare una periodica manutenzione provvedendo alla rimozione di eventuali residui, al
rifacimento degli strati protettivi, alla regolazione e lubrificazione degli organi di movimento e tenuta.

RIVESTIMENTI ESTERNI

Strati  funzionali  esterni  dell'edificio  con  il  compito  di  proteggere  la  facciata  dagli  agenti  atmosferici  e  dalle
sollecitazioni cui è sottoposta e di garantire un aspetto uniforme durante tutto il ciclo di vita. Tra questa categoria
ricomprendiamo gli intonaci esterni, i rivestimenti, le tinteggiature ed i decori.

MODALITA' D'USO

Le  modalità  d'uso  corrette  dei  rivestimenti  esterni  (intonaci,  rivestimenti,  tinteggiature,  ecc.)  consistono  nel
visionare  periodicamente  le  superfici  per  verificare  il  grado  di  conservazione  ed  invecchiamento,  in  modo  da
controllare eventuali cadute dei livelli qualitativi al di sotto dei valori accettabili tanto da compromettere l'affidabilità
stessa del rivestimento.
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Classe di unità tecnologica: CHIUSURA VERTICALE

Unità tecnologica: INFISSI ESTERNI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Per le finestre in lega leggera di alluminio vengono usati di solito i profilati estrusi "anticorodal", di varie e particolari
forme. Per i serramenti vengono impiegati profili ottenuti per estrusione, di forma appositamente studiata. L'utilizzo
di  tale  tipo  di  infisso  è  giustificato  dai  numerosi  pregi  di  cui  è  dotato,  come  la  resistenza  alle  corrosioni,
l'indeformabilità degli elementi, la bassa necessità di interventi di manutenzione.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Chiesa prospetto frontale

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

rosone
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FINESTRA ROSONE CHIESA (segue)

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo dei deterioramenti

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Controllo] Controllo infissi

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Controllo] Controllo delle guarnizioni e sigillanti

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Controllo] Controllo elementi guida/manovra

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Intervento] Pulizia dei telai

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano
- Detergenti

 [Intervento] Pulizia elementi

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano
- Detergenti

 [Intervento] Pulizia organi di manovra e guide

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano
- Detergenti

 [Intervento] Regolazione degli organi di manovra

RISORSE D'USO

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale

Manuale di Manutenzione
Pag. 36 FINESTRA ROSONE CHIESA (segue)

 [Intervento] Regolazione degli organi di manovra (... segue)

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Intervento] Regolazione maniglia

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Intervento] Regolazione telai fissi

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Intervento] Sostituzione infisso

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano
- Avvitatore
- Trapano

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza meccanica

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Livello minimo delle prestazioni
Le finestre in leghe leggere di alluminio dovranno essere in grado di resistere alle sollecitazioni (urti, vento, ecc.) in
maniera tale da non compromettere la propria integrità, evitando il  distacco di parti  delle stesse e garantendo la
stabilità dell'insieme. Quali livelli minimi prestazionali si individuano quelli indicati dalle norme UNI.

 Resistenza agli attacchi biologici

Capacità degli  elementi  di  non subire,  a seguito della  crescita e presenza di  agenti  biologici  (organismi viventi),
modifiche prestazionali.

Livello minimo delle prestazioni
Il livello minimo prestazionale è funzione della tipologia dei trattamenti a cui vengono sottoposti tutti gli elementi,
facendo riferimento alle norme vigenti ed in particolare alle norme UNI.

 Isolamento acustico

Capacità di garantire adeguata resistenza alle emissioni di rumore, dall'esterno all'interno e viceversa, assicurando
il benessere acustico.
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 Isolamento acustico (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
Le finestre in leghe leggere di alluminio devono fornire un'adeguata resistenza al passaggio dei rumori, pertanto
sia il materiale costituente che gli spessori, saranno funzione dell'ubicazione dell'immobile e della sua destinazione
d'uso.

In base al D.P.C.M. 5.12.1997 si ha la seguente classificazione degli edifici e dei relativi requisiti acustici passivi
minimi:
- categoria A: edifici adibiti ad usi residenziali, Rw=50; D2m,nT,w=40; Lnw=63;
- categoria B: edifici adibiti ad usi direzionali, Rw=50; D2m,nT,w=42; Lnw=55;
- categoria C: edifici adibiti ad usi ricettivi, Rw=50; D2m,nT,w=40; Lnw=63;
- categoria D: edifici adibiti ad usi sanitari, Rw=55; D2m,nT,w=45; Lnw=58
- categoria E: edifici adibiti ad usi scolastici, Rw=50; D2m,nT,w=48; Lnw=58
- categoria F: edifici adibiti ad usi culturali o ricreativi, Rw=50; D2m,nT,w=42; Lnw=55;
- categoria G: edifici adibiti ad usi commerciali, Rw=50; D2m,nT,w=42; Lnw=55;

Per quello che riguarda la destinazione d'uso del  territorio il  D.P.C.M. 1.3.1991 suddivide il  territorio in sei  zone
acustiche e ne stabilisce i limiti massimi di immissione sonora:
- classe I : Aree particolarmente protette, Diurno=50 dB; Notturno=40 dB
- classe II: Aree prevalentemente residenziali, Diurno=55 dB; Notturno=45 dB
- classe III: Aree di tipo misto, Diurno=60 dB; Notturno=50 dB
- classe IV: Aree di intensa attività umana, Diurno=65 dB; Notturno=55 dB
- classe V: Aree prevalentemente industriali, Diurno=70 dB; Notturno=60 dB
- classe VI: Aree esclusivamente industriali, Diurno=70 dB; Notturno=70 dB

Si può anche fare riferimento alle norme UNI relative alla misurazione dell'isolamento acustico degli edifici UNI EN
ISO 140-1, UNI EN ISO 140-3, UNI EN ISO 140-4, UNI EN ISO 140-6, UNI EN ISO 140-7, UNI EN ISO 140-8,
UNI EN ISO 717-1, UNI ISO 717-2 ed UNI EN 20140-9.

 P u l i b i l i t à

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Livello minimo delle prestazioni
Le finestre in leghe leggere di  alluminio devono garantire un livello  di  pulizia accettabile in funzione dell'uso dei
locali su cui insistono.

 R i p a r a b i l i t à

Capacità di un elemento di poter essere, in parte o totalmente, riparato, onde garantire le prestazioni originarie.

Livello minimo delle prestazioni
Il  livello  minimo  prestazionale  che  i  serramenti  devono  garantire  è  funzione  del  serramento  stesso,  della  sua
composizione e della sua accessibilità, dall'interno o dall'esterno, nel caso di interventi di manutenzione.

 Controllo del flusso luminoso

Capacità di garantire la penetrazione di energia luminosa attraverso le superfici.

Livello minimo delle prestazioni
Quale  livello  minimo  si  indica  quello  indicato  dalla  normativa  vigente,  per  la  quale  si  ha  che  in  nessun  caso  le
superfici  finestrate  apribili  di  un  locale  possano  essere  inferiori  ad  1/8  della  superficie  del  pavimento  del  locale
stesso.
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 Resistenza al fuoco

Capacità degli elementi di resistere al fuoco, per un tempo determinato, senza subire deformazioni o variazioni tali
da modificare il livello prestazionale.

Livello minimo delle prestazioni
In  funzione  delle  caratteristiche  e  destinazione  del  fabbricato  e  dell'ambiente  ove  le  finestre  in  leghe leggere  di
alluminio  verranno  poste,  la  normativa  vigente  in  materia  antincendio  detta  le  condizioni  che  devono  essere
rispettate.

 Resistenza agli agenti aggressivi

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni
In caso di  aggressione da parte di  agenti  chimici  presenti  nell'ambiente,  le  finestre in leghe leggere di  alluminio
quale  livello  minimo  di  funzionalità  devono  avere  la  capacità  di  mantenere  inalterate  le  proprie  caratteristiche
geometriche  e  chimico-fisiche  in  modo  da  non  pregiudicarne  l'utilizzo,  la  tenuta  all'acqua  e  al  vento.  A  livello
estetico occorre evitare la scoloritura ed il formarsi di macchie o chiazze.

 Resistenza al gelo

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche dimensionali-funzionali
a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.

Livello minimo delle prestazioni
Le  caratteristiche  dei  serramenti  devono  mantenersi  inalterate  a  seguito  sia  della  formazione  di  ghiaccio  così
come durante la fase di  disgelo.  I  livelli  minimi prestazionali  sono funzione dell'ubicazione del  manufatto e delle
caratteristiche funzionali richieste alla finestra.

 Resistenza all'irraggiamento

Capacità  degli  elementi,  a  seguito  di  esposizione  ad  energia  raggiante,  a  non  subire  modifiche  strutturali  o
chimiche-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
Le  finestre  in  leghe  leggere  di  alluminio  non  devono  subire  mutamenti  di  aspetto  (geometria,  finiture,  coloritura
ecc.) e delle proprie caratteristiche chimico-fisiche a seguito dell'esposizione all'energia raggiante. I  livelli  minimi
prestazionali sono funzione dell'ubicazione del manufatto e delle caratteristiche funzionali richieste al serramento.

 Resistenza alle intrusioni

Attitudine ad impedire, con appositi accorgimenti, l'ingresso ad animali nocivi o persone indesiderate.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi prestazionali richiesti sono legati al grado di impedimento all'ingresso da parte di animali o persone
indesiderate voluto.

 Controllo della condensazione superficiale

Capacità di non consentire, sulla superficie interna degli elementi, la creazione di condensa.
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 Controllo della condensazione superficiale (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
Il livello minimo per il requisito del controllo della condensa superficiale per le finestre in leghe leggere di alluminio
è  che  queste  devono  essere  conformate  in  modo  da  evitare  fenomeni  di  condensa  superficiale  sia  per  ciò  che
concerne le  fasi  di  realizzazione degli  stessi  che per  la  realizzazione di  eventuali  vetri  camera.  La possibilità  di
avere condensa varia con la tipologia di infisso considerato.

 Isolamento termico

Capacità  di  garantire  adeguata  resistenza  al  passaggio  di  caldo  e  freddo,  dall'esterno  all'interno  e  viceversa,
assicurando il benessere termico.

Livello minimo delle prestazioni
Il  livello  minimo  prestazionale  richiesto  ad  ogni  finestra  in  lega  leggera  di  alluminio  per  l'isolamento  termico  è
collegato al contenimento delle dispersioni così come previsto dalle normative vigenti.

 Permeabilità all'aria

Attitudine ad essere attraversato da fluidi  gassosi con la finalità di consentire una corretta ventilazione dei locali
interessati.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi prestazionali per le finestre in leghe leggere di alluminio sono ricavabili dalla norma UNI EN 12207 la
quale classifica i risultati delle prove di permeabilità all'aria di campioni di finestre assemblate.

 Tenuta all'acqua

Capacità di un elemento di impedire l'infiltrazione di acqua al proprio interno.

Livello minimo delle prestazioni
I  livelli  minimi  prestazionali  sono  ricavabili  dalla  norma  UNI  EN  12208  che  indica  un  metodo  di  prova  per
determinare i limiti della impermeabilità all'acqua.

 V e n t i l a z i o n e

Capacità di un elemento di garantire, naturalmente o meccanicamente, la possibilità di avere i necessari ricambi
d'aria.

Livello minimo delle prestazioni
Quale  limite  minimo  prestazionale  per  la  ventilazione  di  un  ambiente,  si  ricorda  che  l'ampiezza  degli  infissi  e
comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/8 della superficie del pavimento.

 Controllo del fattore solare

Capacità di garantire la penetrazione di energia termica raggiante attraverso le superfici.

Livello minimo delle prestazioni
Le finestre in leghe leggere di  alluminio dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante
attraverso le loro superfici, trasparenti o opache, in funzione delle condizioni climatiche del sito in esame. I livelli
minimi  prestazionali  sono  funzione  dell'ubicazione  del  manufatto  e  delle  caratteristiche  funzionali  richieste  al
serramento.
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 Controllo della scabrosità

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate.

Livello minimo delle prestazioni
Per la scabrosità dei materiali e le tolleranze ammissibili per eventuali irregolarità si rimanda alla vigente normativa
UNI.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 C o n d e n s a

Valutazione: anomalia grave

Sulle superfici interne dell'elemento si può avere la formazione di condensa.

 D e f o r m a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Variazioni  geometriche  e/o  morfologiche  della  superficie  dell'elemento,  dovute  a  sollecitazioni  di  varia  natura
(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.).

 Distacchi e scollamenti

Valutazione: anomalia grave

Distacchi e/o scollamenti di parte o di tutto l'elemento dal supporto, dovuti a errori di fissaggio, ad invecchiamento
del materiale o a sollecitazioni esterne.

 F e s s u r a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile tale da provocare,
talvolta, distacchi di materiale.

 Perdita di funzionalità

Valutazione: anomalia grave

Perdita  di  funzionalità  connessa  alla  mancanza  di  regolazione  e/o  manutenzione  periodica  dei  supporti  e  degli
organi di manovra.

 O p a c i z z a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Formazione  di  macchie  ed  aloni  nei  vetri  e/o  nell'elemento  del  telaio  con  conseguente  perdita  di  lucentezza  e
maggiore fragilità.

 D e g r a d i

Valutazione: anomalia grave

Degradi  strutturali  e  conformativi  comportanti  la  formazione  di  microfessure,  screpolature,  sfogliamenti  (per
invecchiamento, fenomeni di fatica, ecc.).
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 Degradi (... segue)

 D e p o s i t i

Valutazione: anomalia lieve

Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie, ramaglie, detriti,
ecc.).

 Modifiche cromatiche

Valutazione: anomalia lieve

Modificazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superficiale, con la comparsa di macchie
e/o patine opacizzanti.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Controllo dei deterioramenti
- Controllo infissi

 I N T E R V E N T I

- Pulizia dei telai
- Pulizia elementi
- Pulizia organi di manovra e guide

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo delle guarnizioni e sigillanti
- Controllo elementi guida/manovra

 I N T E R V E N T I

- Regolazione degli organi di manovra
- Regolazione maniglia
- Regolazione telai fissi
- Sostituzione infisso
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Classe di unità tecnologica: CHIUSURA VERTICALE

Unità tecnologica: INFISSI ESTERNI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I  portoni  in  legno  sono  realizzati  a  chiusura  dei  fabbricati  al  fine  di  proteggerli  dagli  agenti  atmosferici  e  dalle
intrusioni  non  desiderate.  Vengono  eseguiti  con  tavolame  di  prima  scelta,  privo  di  nodi  e  con  fibre  regolari,  e
possono  essere  delle  essenze  :  pioppo,  pino  nazionale,  castagno,  abete,  larice,  rovere,  faggio,  douglas,  ecc.  I
portoni,  talvolta dotati  di  parti  vetrate,  possono essere suddivisi  in  più tipologie in  base al  tipo di  apertura di  cui
sono  dotati  :  -  portoni  girevoli  (ad  una  o  due  ante  dotati  o  meno  di  sopraluce)  -  portoni  a  serranda  (con
avvolgimento su perno orizzontale in alto o perno verticale di lato) - pontoni scorrevoli (una o due ante scorrevoli
su guide) - portoni basculanti (a scorrimento e rotazione verso l'alto).

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Chiesa prospetto frontale

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale

Manuale di Manutenzione
Pag. 43



PORTONE IN LEGNO (segue)

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

portone
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4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo del deterioramento

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Controllo] Controllo infissi

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Controllo] Controllo elementi guida/manovra

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Controllo] Controllo delle guarnizioni e sigillanti

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Intervento] Pulizia dei telai e vetri

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano
- Detergenti

 [Intervento] Pulizia elementi

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano
- Detergenti

 [Intervento] Pulizia organi di manovra

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano
- Detergenti

 [Intervento] Regolazione degli organi di manovra

RISORSE D'USO
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 [Intervento] Regolazione degli organi di manovra (... segue)

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Intervento] Regolazione maniglia

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Intervento] Regolazione telai fissi

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Intervento] Rinnovo dell'impregnazione

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano
- Impregnante

 [Intervento] Rinnovo della verniciatura

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano
- Vernice
- Pistola a spruzzo

 [Intervento] Ripristino telai

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano
- Avvitatore

 [Intervento] Sostituzione infisso

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano
- Avvitatore
- Trapano

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI
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 Resistenza meccanica

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Livello minimo delle prestazioni
I portoni in legno dovranno essere in grado di resistere alle sollecitazioni (urti, vento, ecc.) in maniera tale da non
compromettere  la  propria  integrità,  evitando  pertanto  il  distacco  di  parti  degli  stessi  e  garantendo  la  stabilità
dell'insieme.

 Resistenza agli attacchi biologici

Capacità degli  elementi  di  non subire,  a seguito della  crescita e presenza di  agenti  biologici  (organismi viventi),
modifiche prestazionali.

Livello minimo delle prestazioni
Il livello minimo prestazionale è funzione della tipologia dei trattamenti a cui vengono sottoposti tutti gli elementi in
legno, facendo riferimento alle norme vigenti ed in particolare alle norme UNI.

 Isolamento acustico

Capacità di garantire adeguata resistenza alle emissioni di rumore, dall'esterno all'interno e viceversa, assicurando
il benessere acustico.

Livello minimo delle prestazioni
I  portoni  in  legno  devono  fornire  un'adeguata  resistenza  al  passaggio  dei  rumori,  pertanto  sia  il  materiale
costituente, che gli spessori saranno funzione dell'ubicazione dell'immobile e della sua destinazione d'uso.

 P u l i b i l i t à

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Livello minimo delle prestazioni
I portoni in legno devono garantire un livello di pulizia accettabile in funzione dell'uso dei locali su cui insistono.

 R i p a r a b i l i t à

Capacità di un elemento di poter essere, in parte o totalmente, riparato, onde garantire le prestazioni originarie.

Livello minimo delle prestazioni
Il  livello  minimo  prestazionale  che  i  serramenti  devono  garantire  è  funzione  del  serramento  stesso,  della  sua
composizione e della sua accessibilità, dall'interno o dall'esterno, nel caso di interventi di manutenzione.

 Resistenza al fuoco

Capacità degli elementi di resistere al fuoco, per un tempo determinato, senza subire deformazioni o variazioni tali
da modificare il livello prestazionale.

Livello minimo delle prestazioni
In funzione delle caratteristiche e destinazione del fabbricato e dell'ambiente ove i portoni in legno verranno posti,
la normativa vigente in materia antincendio detta le condizioni che devono essere rispettate.
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 Resistenza agli agenti aggressivi

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni
In caso di aggressione da parte di agenti chimici presenti nell'ambiente, i portoni in legno quale livello minimo di
funzionalità  devono  avere  la  capacità  di  mantenere  inalterate  le  proprie  caratteristiche  geometriche  e
chimico-fisiche in modo da non pregiudicarne l'utilizzo, la tenuta all'acqua e al vento, mentre quale livello minimo
estetico occorre evitare la scoloritura ed il formarsi di macchie o chiazze.

 Resistenza al gelo

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche dimensionali-funzionali
a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.

Livello minimo delle prestazioni
Le  caratteristiche  dei  serramenti  devono  mantenersi  inalterate  a  seguito  sia  della  formazione  di  ghiaccio  così
come durante la fase di  disgelo.  I  livelli  minimi prestazionali  sono funzione dell'ubicazione del  manufatto e delle
caratteristiche funzionali richieste alla porta.

 Resistenza all'irraggiamento

Capacità  degli  elementi,  a  seguito  di  esposizione  ad  energia  raggiante,  a  non  subire  modifiche  strutturali  o
chimiche-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
I  portoni  in  legno  non  devono  subire  mutamenti  di  aspetto  (geometria,  finiture,  coloritura  ecc.)  e  delle  proprie
caratteristiche  chimico-fisiche  a  seguito  dell'esposizione  all'energia  raggiante.  I  livelli  minimi  prestazionali  sono
funzione dell'ubicazione del manufatto e delle caratteristiche funzionali richieste al serramento.

 Resistenza alle intrusioni

Attitudine ad impedire, con appositi accorgimenti, l'ingresso ad animali nocivi o persone indesiderate.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi prestazionali richiesti sonomlegati al grado di impedimento all'ingresso da parte di animali o persone
indesiderate voluto.

 Isolamento termico

Capacità  di  garantire  adeguata  resistenza  al  passaggio  di  caldo  e  freddo,  dall'esterno  all'interno  e  viceversa,
assicurando il benessere termico.

Livello minimo delle prestazioni
Il livello minimo prestazionale richiesto ad ogni portone in legno per l'isolamento termico è legato al contenimento
delle dispersioni così come previsto dalle normative vigenti.

 Tenuta all'acqua

Capacità di un elemento di impedire l'infiltrazione di acqua al proprio interno.

Livello minimo delle prestazioni
I  livelli  minimi  prestazionali  sono  ricavabili  dalla  norma  UNI  EN  12208  che  indica  un  metodo  di  prova  per
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 Tenuta all'acqua (... segue)

determinare i limiti della impermeabilità all'acqua.

 Controllo della scabrosità

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate.

Livello minimo delle prestazioni
Per la scabrosità dei materiali e le tolleranze ammissibili per eventuali irregolarità si rimanda alla vigente normativa
con particolare riferimento alle norme UNI : UNI 7961 "Porte - Criteri di classificazione" nella quale è riportata una
classificazione dei vari tipi di porte impiegate, UNI 7962 "Porte - Terminologia e simboleggiatura", UNI 8894 "Porte
- Analisi dei requisiti", UNI EN 942 "Legno in falegnameria - Classificazione generale della qualità del legno" nella
quale  sono  individuati  i  metodi  da  usare  per  determinare  le  caratteristiche  del  legname  e  per  classificarne
l'aspetto, UNI EN 1303 "Accessori per serramenti - Cilindri per serrature - Requisiti e metodi di prova" nella quale
sono individuati i requisiti di robustezza, sicurezza, durabilità, resistenza alla corrosione, dei cilindri e chiavi, UNI
7525 "Metodi di prova per serramenti esterni - Sequenza normale per l'esecuzione di prove funzionali" allo scopo
di  dare,  per  i  serramenti  esterni,  una sequenza normalizzata sull'esecuzione delle  prove,  UNI  8369-1 "Chiusure
verticali  -  Classificazione e terminologia", UNI 8369-3 "Pareti  perimetrali  verticali  -  Classificazione e terminologia
dei  serramenti  esterni  verticali",  UNI  8369-5  "Chiusure  verticali  -  Giunto  tra  pareti  perimetrali  verticali  ed  infissi
esterni - Terminologia e simboli  per le dimensioni", UNI 8975 "Serramenti esterni- Dimensioni di coordinazione",
UNI  9122-1  "Guarnizioni  per  serramenti  -  Classificazione  e  collaudo",  UNI  9171  "Serrature  -  Terminologia  e
simboli per le dimensioni", UNI 9172 "Serrature - Elenco dei requisiti e delle prove", UNI 9570 "Serrature a cilindro
- Caratteristiche, classificazione e prove".

 A n i g r o s c o p i c i t à

Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in seguito
all'assorbimento e/o al contatto con acqua.

Livello minimo delle prestazioni
I  valori  minimi  di  resistenza  all'acqua  dipendono  dal  tipo  legname  utilizzato  e  dal  tipo  di  rivestimento  protettivo
adottato per gli elementi stessi.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Modifiche cromatiche

Valutazione: anomalia lieve

Modificazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superficiale, con la comparsa di macchie
e/o patine opacizzanti.

 Attacco da insetti

Valutazione: anomalia grave

Degrado  delle  parti  in  legno  dovuta  ad  insetti  xilofagi  che  si  può  manifestare  con  la  formazione  di  alveoli  che
provocano una diminuzione della sezione resistente.

 Attacco biologico

Valutazione: anomalia grave

Degradazione e successiva disgregazione delle parti in legno a seguito della formazione di funghi e/o batteri e/o
muffe, ecc.
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 Attacco biologico (... segue)

 D e f o r m a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Variazioni  geometriche  e/o  morfologiche  della  superficie  dell'elemento,  dovute  a  sollecitazioni  di  varia  natura
(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.).

 D e p o s i t i

Valutazione: anomalia lieve

Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie, ramaglie, detriti,
ecc.).

 Distacchi e scollamenti

Valutazione: anomalia grave

Distacchi e/o scollamenti di parte o di tutto l'elemento dal supporto, dovuti a errori di fissaggio, ad invecchiamento
del materiale o a sollecitazioni esterne.

 F e s s u r a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile tale da provocare,
talvolta, distacchi di materiale.

 Ritenzione di umidità

Valutazione: anomalia lieve

La  ritenzione  di  umidità  consiste  nell'assorbimento  di  umidità  con  conseguente  degrado  degli  elementi  che
possono comportare rigonfiamenti e successive rotture.

 Perdita di funzionalità

Valutazione: anomalia grave

Perdita  di  funzionalità  connessa  alla  mancanza  di  regolazione  e/o  manutenzione  periodica  dei  supporti  e  degli
organi di manovra.

 O p a c i z z a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Formazione di macchie ed aloni nei vetri e/o nel legno con conseguente perdita di lucentezza e maggiore fragilità.

 D e g r a d i

Valutazione: anomalia grave

Degradi  strutturali  e  conformativi  comportanti  la  formazione  di  microfessure,  screpolature,  sfogliamenti  (per
invecchiamento, fenomeni di fatica, ecc.).
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7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Controllo del deterioramento
- Controllo infissi
- Controllo elementi guida/manovra
- Controllo delle guarnizioni e sigillanti

 I N T E R V E N T I

- Pulizia dei telai e vetri
- Pulizia elementi
- Pulizia organi di manovra

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

- Regolazione degli organi di manovra
- Regolazione maniglia
- Regolazione telai fissi
- Rinnovo dell'impregnazione
- Rinnovo della verniciatura
- Ripristino telai
- Sostituzione infisso
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TINTEGGIATURE

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA VERTICALE

Unità tecnologica: RIVESTIMENTI ESTERNI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le  tinteggiature  delle  pareti  vengono  eseguite  con  lo  scopo  di  proteggere  le  pareti  stesse  e  per  renderle
esteticamente  gradevoli.  L'evoluzione  della  produzione  ha  contributo  ad  avere  un'ampia  varietà  di  tinte,  dalle
iniziali  calci  e  vernici  ad  olio  di  lino,  sino  a  pitture  a  base  di  resine  sintetiche.  La  scelta  del  prodotto  ideale  da
utilizzare si basa sulla superficie e sul tipo di ambiente su cui andiamo ad operare.
Tra le pitture abbiamo : - pitture a calce (grassello di calce in acqua), tempere (carbonato di calcio macinato con
colle, diluito in acqua con aggiunta di pigmenti per il  colore), pitture lavabili  (resine sintetiche con pigmenti per il
colore : resine acrilviniliche, acriliche, epossidiche, tolueniche, ecc.)

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

prospetto principale
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4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Verifica della condizione estetica della superficie

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Controllo] Verifica dell'efficienza della tinteggiatura

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Controllo] Verifica dei difetti di tinteggiatura e/o manutenzione

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Intervento] Lavaggio delle superfici

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Intervento] Soprapitturazione

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Intervento] Riprese delle parti usurate

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

 [Intervento] Ritinteggiatura

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Scala a mano

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Assenza dell'emissione di sostanze nocive

Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive).
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 Assenza dell'emissione di sostanze nocive (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi prestazionali per le pitture sono ricavabili dalle norme UNI relative al materiale costituente l'elemento
stesso.

 Resistenza agli agenti aggressivi

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni
I  livelli  minimi  prestazionali  per  le  tinteggiature  sono  ricavabili  dalle  norme  UNI  relative  al  materiale  costituente
l'elemento stesso.

 Regolarità estetica

Capacità di soddisfare le esigenze estetiche di assenza di difetti superficiali.

Livello minimo delle prestazioni
I  livelli  minimi  prestazionali  per  le  pitture  sono  ricavabili  dalle  norme UNI  relative  alla  costituzione  dell'elemento
stesso.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Modifiche cromatiche

Valutazione: anomalia lieve

Modificazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superficiale, con la comparsa di macchie
e/o patine opacizzanti.

 D e p o s i t i

Valutazione: anomalia lieve

Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo.

 Macchie e imbrattamenti

Valutazione: anomalia lieve

Presenza sulla superficie di macchie di varia natura e/o imbrattamenti con prodotti macchianti (vernici, spray, ecc.)
e/o murales o graffiti.

 Crescita di vegetazione

Valutazione: anomalia lieve

Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di essa.

 Modifiche della superficie

Valutazione: anomalia lieve

Modifiche della superficie dell'elemento dovute ad invecchiamento, ad agenti atmosferici o a sollecitazioni esterne,
con  fenomeni  di  essiccamenti,  erosioni,  polverizzazioni,  ecc.  con  conseguenti  ripercussioni  sulle  finiture  e
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 Modifiche della superficie (... segue)

regolarità superficiali.

 Chiazze di umidità

Valutazione: anomalia grave

Presenza di chiazze o zone di umidità sull'elemento, generalmente in aree dell'elemento in prossimità del terreno
e/o delle opere fondazionali.

 D i s t a c c h i

Valutazione: anomalia grave

Distacchi di parte o di tutto l'elemento dallo strato di supporto, dovuti a errori di fissaggio, ad invecchiamento del
materiale o a sollecitazioni esterne.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Verifica della condizione estetica della superficie
- Verifica dei difetti di tinteggiatura e/o manutenzione

 I N T E R V E N T I

Nessuno

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Verifica dell'efficienza della tinteggiatura

 I N T E R V E N T I

- Lavaggio delle superfici
- Soprapitturazione
- Riprese delle parti usurate
- Ritinteggiatura
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CHIUSURA ORIZZONTALE

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

Le  chiusure  orizzontali  sono  costituite  dalle  unità  tecnologiche  e  dagli  elementi  tecnici  mantenibili  del  sistema
edilizio,  atti  a  delimitare  orizzontalmente  gli  spazi  interni  del  sistema  stesso  rispetto  all'esterno.  Determinano  il
volume esterno dell'edificio e la loro funzione principale, oltre a quella di separare l'interno dall'esterno, è quella di
garantire la protezione dagli agenti atmosferici e la coibenza termo-acustica. Le chiusure orizzontali si distinguono
in coperture piane o inclinate.

 Unità tecnologiche di classe CHIUSURA ORIZZONTALE

- COPERTURE INCLINATE

COPERTURE INCLINATE

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi
interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue)
sono  caratterizzate  dalle  soluzioni  di  continuità  dell'elemento  di  tenuta  all'acqua  e  necessitano  per  un  corretto
funzionamento  di  una  pendenza  minima  del  piano  di  posa  che  dipende  dai  componenti  utilizzati  e  dal  clima  di
riferimento.  L'organizzazione  e  la  scelta  dei  vari  strati  funzionali  nei  diversi  schemi  di  funzionamento  della
copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati
funzionali  si  possono  raggruppare  in:  elemento  di  collegamento;  elemento  di  supporto;  elemento  di  tenuta;
elemento  portante;  elemento  isolante;  strato  di  barriera  al  vapore;  strato  di  ripartizione  dei  carichi;  strato  di
protezione; strato di tenuta all'aria; strato di ventilazione; ecc.

MODALITA' D'USO

Quale uso corretto delle coperture piane è necessario condurre periodicamente controlli e verifiche sulle condizioni
delle  superfici,  al  fine  di  non trascurare  eventuali  difetti  o  degradi  che alla  lunga potrebbero portare  alla  perdita
della  funzionalità  propria  dell'elemento  e  controlli  sullo  smaltimento  delle  acque meteoriche  con  la  verifica  della
funzionalità di canali e pluviali onde evitare accumuli e ristagni pericolosi.
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Classe di unità tecnologica: CHIUSURA ORIZZONTALE

Unità tecnologica: COPERTURE INCLINATE

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I canali di gronda ed i pluviali costituiscono il sistema di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche, mediante
l'intercettazione  delle  acque  sulle  coperture  ed  il  loro  smaltimento  a  valle  del  manufatto,  pertanto  saranno  di
dimensioni tali da poter soddisfare entrambe le necessità. I canali di gronda sono gli elementi di raccolta che dalla
superficie della copertura vanno verso il  perimetro, convogliandosi in apposite canalizzazioni :  i  canali  di  gronda
avranno andamento orizzontale o sub-orizzontale. I pluviali sono gli elementi di smaltimento e hanno la funzione di
convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Per i collegamenti
degli elementi tra di loro e con la struttura portante si utilizzano elementi appositi : bocchettoni, converse, collari,
collettori, fondelli, volute, staffe di ancoraggio, ecc.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Chiesa e casa parrocchiale
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3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

canali di gronda
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4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo delle superfici

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Controllo] Controllo dei collegamenti

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Controllo] Controllo delle pendenze

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Pulizia canali di gronda e bocchettoni

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Rinnovo elementi di fissaggio

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Rinnovo canali di gronda e pluviali

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza meccanica

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Livello minimo delle prestazioni
I  canali  di  gronda  ed  i  pluviali  devono  essere  idonei  a  contrastare  efficacemente  il  prodursi  di  rotture  o
deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche (urti, vento, ecc). Il limite prestazionale è dettato dalla
loro  capacità  di  resistere  e  quindi  di  continuare  a  smaltire  l'acqua meteorica  dalla  copertura:  pertanto  dovranno
garantire le condizioni di portata previste dal progetto per tutto il loro ciclo di vita.
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 Resistenza meccanica (... segue)

 S o s t i t u i b i l i t à

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire le
prestazioni originarie.

Livello minimo delle prestazioni
Il  livello minimo prestazionale richiesto ai canali  e pluviali  è legato alla possibilità di  effettuare sostituzioni senza
creare pregiudizio  all'intero  sistema:  ciò  si  ottiene ricorrendo a  elementi  di  comune diffusione,  con dimensioni  e
caratteristiche riportate nella normativa vigente e nelle norme UNI.

 Resistenza agli agenti aggressivi

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni
I  livelli  minimi  prestazionali  sono  connessi  al  mantenimento  della  funzionalità  richiesta  al  sistema  di  raccolta  e
smaltimento delle acque meteoriche: pertanto la resistenza sotto l'azione di agenti aggressivi varierà, in termini di
spessore e caratteristiche chimico-fisiche, dal singolo materiale utilizzato.

 Resistenza agli attacchi biologici

Capacità degli  elementi  di  non subire,  a seguito della  crescita e presenza di  agenti  biologici  (organismi viventi),
modifiche prestazionali.

Livello minimo delle prestazioni
Per  la  determinazione  dei  livelli  minimi  prestazionali  si  rimanda  alle  norme  UNI  relative,  dato  che  si  hanno
prestazioni differenti per ogni materiale impiegabile.

 Resistenza al gelo

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche dimensionali-funzionali
a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.

Livello minimo delle prestazioni
I  livelli  minimi  prestazionali  per  i  canali  di  gronda  ed  i  pluviali,  suddivisi  per  i  vari  tipi  di  materiali  che  possono
essere impiegati, si possono ricavare dalle norme UNI.

 Resistenza all'irraggiamento

Capacità  degli  elementi,  a  seguito  di  esposizione  ad  energia  raggiante,  a  non  subire  modifiche  strutturali  o
chimiche-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
I  livelli  minimi  prestazionali,  relativamente  alla  possibilità  o  meno  di  subire  mutamenti  di  aspetto  (geometria,
finiture,  ecc.)  e  delle  proprie  caratteristiche chimico-fisiche a  seguito  dell'esposizione all'energia  raggiante,  sono
funzione dell'ubicazione del manufatto e delle caratteristiche funzionali richieste.

 P u l i b i l i t à
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 Pulibilità (... segue)

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Livello minimo delle prestazioni
I canali di gronda ed i pluviali, così come tutti gli elementi di collegamento e sostegno, devono garantire un livello
di pulizia accettabile.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Modifiche cromatiche

Valutazione: anomalia lieve

Modificazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superficiale, con la comparsa di macchie
e/o patine opacizzanti.

 D e f o r m a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Variazioni  geometriche  e/o  morfologiche  della  superficie  dell'elemento,  dovute  a  sollecitazioni  di  varia  natura
(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.).

 D e p o s i t i

Valutazione: anomalia lieve

Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie, ramaglie, detriti,
ecc.).

 Errori di montaggio

Valutazione: anomalia grave

Errori eseguiti in fase di montaggio (esecuzione di giunzioni, fissaggi, ecc.) che nel tempo determinano problemi
comportanti scorrimenti, deformazioni, sollevamenti, pieghe, ecc.

 F e s s u r a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile tale da provocare,
talvolta, distacchi di materiale.

 Accumuli d'acqua

Valutazione: anomalia lieve

Formazione di accumuli d'acqua per cause connesse ad avvallamenti superficiali e/o ad un errore di formazione
delle pendenze.

 Crescita di vegetazione

Valutazione: anomalia lieve

Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di essa.
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7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Controllo delle superfici
- Controllo delle pendenze

 I N T E R V E N T I

- Pulizia canali di gronda e bocchettoni

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo dei collegamenti

 I N T E R V E N T I

- Rinnovo elementi di fissaggio
- Rinnovo canali di gronda e pluviali
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Classe di unità tecnologica: CHIUSURA ORIZZONTALE

Unità tecnologica: COPERTURE INCLINATE

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Per le coperture inclinate (a falde) l'elemento di tenuta è costituito dal manto di copertura tra cui sono ricompresi i
manti in laterizio. Il manto in laterizio è costituito da elementi in terracotta connessi tra loro in modo da costituire
una  superficie  impermeabile  opportunamente  fissata  sulle  falde  di  copertura  di  una  struttura.  Tra  le  tipologie
presenti  sul  mercato citiamo :  il  coppo,  la  tegola  portoghese,   la  tegola  marsigliese,  la  tegola  romana,  la  tegola
olandese, ecc. I manti di copertura possono essere posati in varie maniere : a) su listelli di legno (solitamente 4x4)
fissati alla struttura sottostante mediante chiodatura, disposti a distanza pari al passo degli elementi, a loro volta
inchiodati  a  file  alterne  su  tali  listelli;  b)  su  cordoli  di  malta  realizzati  sulla  struttura  sottostante,  con  i  quali
solitamente si fissa una fila di elementi ogni quattro.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

Chiesa e casa parrocchiale
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3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

manto di coeprtura
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4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo delle superfici

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Controllo] Controllo elementi

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Controllo] Controllo danni

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Pulizia

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali

 [Intervento] Rinnovo elementi

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
- Attrezzi manuali di uso comune
- Opere provvisionali
- Mezzo di sollevamento

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza al gelo

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche dimensionali-funzionali
a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi prestazionali per i manti in laterizio si possono ricavare dalle norme UNI che riportano le definizioni
generali e i metodi di prova e di controllo.

 Resistenza meccanica

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.
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 Resistenza meccanica (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
I  manti  in  laterizio  devono  assicurare  una  resistenza  meccanica,  nei  confronti  dei  carichi  applicati,  in  modo  da
contrastare  efficacemente  il  prodursi  di  rotture  o  deformazioni  gravi.  I  limiti  prestazionali,  intesi  come  carichi
applicati o deformazioni ammissibili, sono ricavabili o dalle indicazioni di progetto o dalle normative vigenti, ed in
particolare dalle norme UNI.

 S o s t i t u i b i l i t à

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire le
prestazioni originarie.

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi prestazionali per i manti in laterizio, relativamente alla sostituibilità, oltre al fatto che possano essere
rimossi senza creare pregiudizio alla struttura di supporto sottostante, sono espressi dalla facilità di sostituzione, e
tale parametro è funzione della originaria posa in opera del manto stesso e del materiale utilizzato. Le norme UNI
stabiliscono una serie di parametri dimensionali a garanzia della sostituibilità dell'elemento.

 Resistenza agli agenti aggressivi

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni
In caso di aggressione da parte di agenti chimici presenti nell'ambiente, i manti in laterizio, quale livello minimo di
funzionalità,  devono  avere  la  capacità  di  mantenere  inalterate  le  proprie  caratteristiche  geometriche  e
chimico-fisiche in modo da non pregiudicarne l'utilizzo, la tenuta all'acqua e al vento, nel rispetto delle normative
vigenti  e  delle  prescrizioni  progettuali.  I  limiti  prestazionali  sono  ricavabili  o  dalle  indicazioni  di  progetto  o  dalle
normative vigenti, ed in particolare dalle norme UNI.

 A f f i d a b i l i t à

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Livello minimo delle prestazioni
Per la determinazione dei livelli minimi prestazionali richiesti ai manti in laterizio si ha che essi devono mantenere
invariate nel tempo le proprie caratteristiche e non dare luogo a modifiche strutturali-dimensionali e funzionali nel
tempo onde garantire  sempre la  sua funzione di  strato di  protezione.  I  limiti  prestazionali  sono ricavabili  o  dalle
indicazioni di progetto o dalle normative vigenti, ed in particolare dalle norme UNI.

 Resistenza all'irraggiamento

Capacità  degli  elementi,  a  seguito  di  esposizione  ad  energia  raggiante,  a  non  subire  modifiche  strutturali  o
chimiche-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni
I manti in laterizio non devono subire mutamenti di aspetto (geometria, finiture, ecc.) e delle proprie caratteristiche
chimico-fisiche  a  seguito  dell'esposizione  all'energia  raggiante.  I  limiti  prestazionali  sono  ricavabili  o  dalle
indicazioni di progetto o dalle normative vigenti, ed in particolare dalle norme UNI.

 Controllo della scabrosità

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate.
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 Controllo della scabrosità (... segue)

Livello minimo delle prestazioni
I livelli minimi prestazionali per i manti in laterizio, relativamente alla regolarità geometrica ed alla scabrosità, sono
espressi dalla facilità di montaggio e dal fatto di costituire una superficie uniforme.

 M a n u t e n i b i l i t à

Attitudine  a  garantire  per  un  elemento  un'attività  di  manutenzione  conforme  a  condizioni  stabilite  anche  dopo
trascorso del tempo dall'effettuazione dell'intervento.

Livello minimo delle prestazioni
Per la determinazione dei livelli minimi prestazionali relativi alla manutenibilità occorre fare riferimento alle norme
vigenti.

 Impermeabilità ai liquidi

Attitudine di un elemento a non essere attraversato da liquidi.

Livello minimo delle prestazioni
I  manti  in  laterizio  devono  assicurare  una  impermeabilità  all'acqua  in  maniera  tale  da  impedire  qualsiasi
infiltrazione d'acqua meteorica al loro interno e negli elementi/locali sottostanti. I limiti prestazionali sono ricavabili
o dalle indicazioni di progetto o dalle normative vigenti, ed in particolare dalle norme UNI.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Distacco dagli elementi di copertura

Valutazione: anomalia grave

Distacco e/o spostamento degli elementi del manto di copertura dovuto ad eventi particolari, con il rischio di avere
infiltrazioni di acqua negli strati/locali sottostanti all'elemento stesso.

 N i d i f i c a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Presenza di nidi al di sopra dell'elemento tali da ostruire in modo parziale o totale l'elemento stesso e limitarne la
capacità di funzionamento ed i rendimenti relativi.

 Modifiche cromatiche

Valutazione: anomalia lieve

Modificazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superficiale, con la comparsa di macchie
e/o patine opacizzanti.

 D e f o r m a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Variazioni  geometriche  e/o  morfologiche  della  superficie  dell'elemento,  dovute  a  sollecitazioni  di  varia  natura
(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.).

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale

Manuale di Manutenzione
Pag. 67



MANTO IN LATERIZIO (segue)

 D e p o s i t i

Valutazione: anomalia lieve

Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie, ramaglie, detriti,
ecc.).

 Errori di montaggio

Valutazione: anomalia grave

Errori nella posa, nei collegamenti con l'elemento di supporto e nei raccordi dei vari elementi tra di loro e con altri
elementi  funzionali  (canali  di  gronda,  sfiati,  ecc.),  tali  da  causare  il  distacco  dei  componenti  del  manto,  lo
spostamento o la perdita di funzionalità nel sistema di protezione dagli agenti atmosferici.

 F e s s u r a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile tale da provocare,
talvolta, distacchi di materiale.

 Crescita di vegetazione

Valutazione: anomalia lieve

Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di essa.

 E f f l o r e s c e n z e

Valutazione: anomalia lieve

Fenomeni  legati  alla  formazione  cristallina  di  sali  solubili  sulla  superficie  dell'elemento,  generalmente  poco
coerenti e con colore biancastro.

 I m b i b i z i o n e

Valutazione: anomalia grave

Assorbimento di acqua da parte dell'elemento per perdita di tenuta della struttura protettiva (per invecchiamento,
sollecitazioni esterne, ecc.).

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Controllo delle superfici
- Controllo elementi
- Controllo danni

 I N T E R V E N T I

- Pulizia

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale

Manuale di Manutenzione
Pag. 68 MANTO IN LATERIZIO (segue)

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

- Rinnovo elementi
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Arch. Francesca Gallus

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE
SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E ADEGUAMENTO DELLA CHIESA PARROCCHIALE

 C O M M I T T E N T E :

Comune di Villaperuccio

IL TECNICO

DURABILITÀ

 Resistenza alla corrosione [Intonaci a base calce]

Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono decadere in processi di corrosione.

Prestazioni
Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono decadere in processi di corrosione se sottoposti
all'azione dell'acqua e del gelo.

 Resistenza alla corrosione [Catene]

Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono decadere in processi di corrosione.

Prestazioni
Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono decadere in processi di corrosione se sottoposti
all'azione dell'acqua e del gelo.

 Resistenza alla corrosione [Intonaco armato]

Gli  interventi  sulle  strutture  esistenti  e/o  gli  elementi  metallici  utilizzati  non  dovranno  decadere  in  processi  di
corrosione.

Prestazioni
Gli  interventi  sulle  strutture  esistenti  e/o  gli  elementi  metallici  utilizzati  non  dovranno  decadere  in  processi  di
corrosione  se sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo.

 Durabilità dell'efficacia dell'intervento [Intonaco armato]

L'applicazione del sistema di rinforzo dovrà assicurare la durabilità dell'efficacia dell'intervento.

Prestazioni
Il progetto del sistema di rinforzo deve assicurare la durabilità dell'efficacia dell'intervento proposto nel corso della
vita  utile  della  struttura  rinforzata,  anche  in  relazione  al  degrado  atteso,  anche  in  funzione  di  modelli  teorici,
indagini di laboratorio, esperienze pregresse per interventi simili.

 Resistenza alla corrosione [Rinforzo strutturale calcestruzzo armato]

Gli  interventi  sulle  strutture  esistenti  e/o  gli  elementi  metallici  utilizzati  non  dovranno  decadere  in  processi  di
corrosione.

Prestazioni
Gli  interventi  sulle  strutture  esistenti  e/o  gli  elementi  metallici  utilizzati  non  dovranno  decadere  in  processi  di
corrosione  se sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo.

 Durabilità dell'efficacia dell'intervento [Rinforzo strutturale calcestruzzo armato]

L'applicazione del sistema di rinforzo dovrà assicurare la durabilità dell'efficacia dell'intervento.

Prestazioni
Il progetto del sistema di rinforzo deve assicurare la durabilità dell'efficacia dell'intervento proposto nel corso della
vita  utile  della  struttura  rinforzata,  anche  in  relazione  al  degrado  atteso,  anche  in  funzione  di  modelli  teorici,
indagini di laboratorio, esperienze pregresse per interventi simili.
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FUNZIONALITÀ

 Controllo del flusso luminoso [Finestra rosone chiesa]

Capacità di garantire la penetrazione di energia luminosa attraverso le superfici.

Prestazioni
In funzione dell'ambiente su cui insistono le finestre in leghe leggere di alluminio, queste ultime potranno essere
dotate  di  dispositivi  di  controllo  del  flusso  luminoso,  o  di  oscuramento,  quali  avvolgibili,  persiane,  ed  altro
facilmente accessibili e manovrabili.

 Affidabilità [Manto in laterizio]

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Prestazioni
I manti di laterizio devono essere affidabili  nel tempo, pertanto devono mantenere invariata nel tempo la propria
qualità e non dare luogo a modifiche strutturali-dimensionali e funzionali nel tempo al fine di garantire sempre la
sua funzione di strato di protezione.
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 Assenza dell'emissione di sostanze nocive [Tinteggiature]

Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive).

Prestazioni
I  prodotti  usati  per  le  tinteggiature  non  devono  produrre  e/o  emettere  sostanze  (chimiche,  fisiche  e  biologiche)
nocive sia per l'ambiente che per gli occupanti.
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MANUTENZIONE

 Pulibilità [Finestra rosone chiesa]

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Prestazioni
Le finestre in leghe leggere di alluminio devono avere l'attitudine a consentire la rimozione di sporcizia e sostanze
indesiderate: pertanto devono essere facilmente accessibili e mantenere, al termine delle operazioni di lavaggio, le
caratteristiche originarie.

 Riparabilità [Finestra rosone chiesa]

Capacità di un elemento di poter essere, in parte o totalmente, riparato, onde garantire le prestazioni originarie.

Prestazioni
Tutti  gli  elementi  costituenti  le  finestre  in  leghe  leggere  di  alluminio  devono  essere  facilmente  riparabili  senza
dover  necessariamente,  per  interventi  di  manutenzione,  smontare  l'intero  serramento.  Questa  condizione  vale
ovviamente sia per gli organi di manovra quali maniglie, cerniere, ecc. che per la ferramenta.

 Pulibilità [Portone in legno]

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Prestazioni
I portoni in legno devono avere l'attitudine a consentire la rimozione di sporcizia e sostanze indesiderate, pertanto
devono  essere  facilmente  accessibili  e  mantenere,  al  termine  delle  operazioni  di  lavaggio,  le  caratteristiche
originarie.

 Riparabilità [Portone in legno]

Capacità di un elemento di poter essere, in parte o totalmente, riparato, onde garantire le prestazioni originarie.

Prestazioni
Tutti  gli  elementi  costituenti  i  portoni  in legno devono essere facilmente riparabili  senza dover necessariamente,
per interventi di manutenzione, smontare l'intero serramento. Questa condizione vale ovviamente sia per gli organi
di manovra quali maniglie, cerniere, ecc. che per la ferramenta.

 Sostituibilità [Canali di gronda e pluviali]

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire le
prestazioni originarie.

Prestazioni
Sia i canali di gronda che i pluviali devono consentire la sostituzione di componenti deteriorate o rotte: pertanto è
necessario  che  i  collegamenti  tra  i  vari  elementi  siano  facilmente  accessibili  e  che  gli  elementi  impiegati  siano
comunque disponibili in commercio. Si raccomanda l'uso di elementi rispondenti, per caratteristiche e geometria, a
quanto prescritto dalla norme UNI.

 Pulibilità [Canali di gronda e pluviali]

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Prestazioni
I canali di gronda ed i pluviali, così come tutti gli elementi di collegamento e sostegno, devono avere l'attitudine a
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 Pulibilità [Canali di gronda e pluviali] (... segue)

consentire  la  rimozione  di  sporcizia  e  sostanze  indesiderate:  pertanto  devono  essere  facilmente  accessibili  e
mantenere, al termine delle operazioni di lavaggio, le caratteristiche originarie.

 Sostituibilità [Manto in laterizio]

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire le
prestazioni originarie.

Prestazioni
I  manti  in  laterizio  devono  essere  facilmente  sostituibili  senza  creare  pregiudizio  alla  struttura  di  supporto
sottostante.

 Manutenibilità [Manto in laterizio]

Attitudine  a  garantire  per  un  elemento  un'attività  di  manutenzione  conforme  a  condizioni  stabilite  anche  dopo
trascorso del tempo dall'effettuazione dell'intervento.

Prestazioni
I  manti  di  laterizio devono mantenere conformi,  a condizioni  prestabilite entro un dato periodo di  tempo in cui  è
compiuta  l'azione  di  manutenzione,  le  proprie  caratteristiche  chimico-fisiche,  pertanto  non  devono  dare  luogo  a
modifiche strutturali-dimensionali e funzionali.
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PROTEZIONE CONTRO IL RUMORE

 Isolamento acustico [Finestra rosone chiesa]

Capacità di garantire adeguata resistenza alle emissioni di rumore, dall'esterno all'interno e viceversa, assicurando
il benessere acustico.

Prestazioni
L'isolamento  acustico  garantito  da  una  finestra  in  lega  leggera  di  alluminio  è  funzione  del  livello  di  rumorosità
presente  all'esterno  del  locale  esaminato  (zonizzazione)  ed  è  altresì  funzione  del  livello  di  benessere  che
richiediamo al locale stesso.

 Isolamento acustico [Portone in legno]

Capacità di garantire adeguata resistenza alle emissioni di rumore, dall'esterno all'interno e viceversa, assicurando
il benessere acustico.

Prestazioni
L'isolamento acustico garantito da un portone in legno è funzione del livello di rumorosità presente all'esterno del
locale esaminato (zonizzazione) ed è altresì funzione del livello di benessere che richiediamo al locale stesso.
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 Controllo della scabrosità [Finestra rosone chiesa]

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate.

Prestazioni
Le finiture superficiali dovranno essere eseguite a regola d'arte: dovranno essere prive di difetti quali sconnessioni,
rugosità,  macchie,  bolle,  rigature  ecc.  Le  finestre  in  leghe  leggere  di  alluminio,  così  come  tutti  gli  elementi  di
collegamento  e  manovra,  devono  avere  la  finitura  superficiale  priva  di  difetti  geometrici  (rugosità,  fessurazioni,
macchie, ecc.) onde evitare il rischio di infiltrazioni d'acqua oltre che essere un negativo fattore estetico.

 Controllo della scabrosità [Portone in legno]

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate.

Prestazioni
Le  finiture  superficiali  dovranno  essere  eseguite  a  regola  d'arte,  pertanto  dovranno  essere  prive  di  difetti  quali
sconnessioni, rugosità, macchie, bolle, rigature ecc. I portoni in legno, così come tutti gli elementi di collegamento
e manovra,  devono avere la  finitura superficiale  priva di  difetti  geometrici  (rugosità,  fessurazioni,  macchie,  ecc.)
onde evitare il rischio di infiltrazioni d'acqua oltre che essere un negativo fattore estetico.

 Regolarità estetica [Tinteggiature]

Capacità di soddisfare le esigenze estetiche di assenza di difetti superficiali.

Prestazioni
La superficie tinteggiata dovrà essere adeguata all'ambiente in esame, pertanto queste dovrà essere omogenea e
non evidenziare tracce di riprese successive.

 Controllo della scabrosità [Manto in laterizio]

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate.

Prestazioni
I manti in laterizio devono presentare superfici  prive di difetti  geometrici e di scabrosità evidenti in modo da non
comprometterne la funzionalità o, anche più semplicemente, la finitura estetica.
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RESISTENZA AGLI AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI

 Assenza di emissioni di sostanze nocive [Elementi in Calcestruzzo armato]

I rivestimenti utilizzati nel restauro non devono emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per
gli utenti, in condizioni normali di esercizio.

Prestazioni
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri,
radiazioni  nocive  ecc.),  sia  in  condizioni  normali  che  sotto  l'azione  dell'ambiente  (temperatura,  tasso  di  umidità,
raggi  ultravioletti,  ecc.).  In  particolare  deve  essere  assente  l'emissione  di  composti  chimici  organici,  quali  la
formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Elementi in Calcestruzzo armato]

I  rivestimenti  utilizzati  nel  restauro  non  dovranno  subire  dissoluzioni  o  disgregazioni  e  mutamenti  di  aspetto  a
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  i  rivestimenti  esterni ed interni delle pareti  perimetrali  non devono deteriorarsi o comunque
perdere le prestazioni  iniziali  in presenza di  agenti  chimici  presenti  negli  ambienti.  I  materiali  devono comunque
consentire le operazioni di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili
chimicamente con la base di supporto.

 Resistenza agli attacchi biologici [Elementi in Calcestruzzo armato]

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi)
non dovranno subire alterazioni evidenti.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  i  rivestimenti  non devono permettere lo sviluppo dei funghi,  larve di  insetto,  muffe, radici  e
microrganismi  in  genere,  anche  quando  impiegati  in  locali  umidi.  In  ogni  caso  non  devono  deteriorarsi  sotto
l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle
superfici.

 Assenza di emissioni di sostanze nocive [Superfici in pietra]

I rivestimenti utilizzati nel restauro non devono emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per
gli utenti, in condizioni normali di esercizio.

Prestazioni
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri,
radiazioni  nocive  ecc.),  sia  in  condizioni  normali  che  sotto  l'azione  dell'ambiente  (temperatura,  tasso  di  umidità,
raggi  ultravioletti,  ecc.).  In  particolare  deve  essere  assente  l'emissione  di  composti  chimici  organici,  quali  la
formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Superfici in pietra]

I  rivestimenti  utilizzati  nel  restauro  non  dovranno  subire  dissoluzioni  o  disgregazioni  e  mutamenti  di  aspetto  a
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  i  rivestimenti  esterni ed interni delle pareti  perimetrali  non devono deteriorarsi o comunque
perdere le prestazioni  iniziali  in presenza di  agenti  chimici  presenti  negli  ambienti.  I  materiali  devono comunque
consentire le operazioni di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili
chimicamente con la base di supporto.
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 Resistenza agli agenti aggressivi [Superfici in pietra] (... segue)

 Resistenza agli attacchi biologici [Superfici in pietra]

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi)
non dovranno subire alterazioni evidenti.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  i  rivestimenti  non devono permettere lo sviluppo dei funghi,  larve di  insetto,  muffe, radici  e
microrganismi  in  genere,  anche  quando  impiegati  in  locali  umidi.  In  ogni  caso  non  devono  deteriorarsi  sotto
l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle
superfici.

 Assenza di emissioni di sostanze nocive [Intonaci a base calce]

I rivestimenti utilizzati nel restauro non devono emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per
gli utenti, in condizioni normali di esercizio

Prestazioni
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri,
radiazioni  nocive  ecc.),  sia  in  condizioni  normali  che  sotto  l'azione  dell'ambiente  (temperatura,  tasso  di  umidità,
raggi  ultravioletti,  ecc.).  In  particolare  deve  essere  assente  l'emissione  di  composti  chimici  organici,  quali  la
formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Intonaci a base calce]

I  rivestimenti  utilizzati  nel  restauro  non  dovranno  subire  dissoluzioni  o  disgregazioni  e  mutamenti  di  aspetto  a
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  i  rivestimenti  esterni ed interni delle pareti  perimetrali  non devono deteriorarsi o comunque
perdere le prestazioni  iniziali  in presenza di  agenti  chimici  presenti  negli  ambienti.  I  materiali  devono comunque
consentire le operazioni di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili
chimicamente con la base di supporto.

 Resistenza agli attacchi biologici [Intonaci a base calce]

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi)
non dovranno subire alterazioni evidenti.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  i  rivestimenti  non devono permettere lo sviluppo dei funghi,  larve di  insetto,  muffe, radici  e
microrganismi  in  genere,  anche  quando  impiegati  in  locali  umidi.  In  ogni  caso  non  devono  deteriorarsi  sotto
l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle
superfici.

 Assenza di emissioni di sostanze nocive [Catene]

I rivestimenti utilizzati nel restauro non devono emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per
gli utenti, in condizioni normali di esercizio

Prestazioni
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri,
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RESISTENZA AGLI AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI (segue)

 Assenza di emissioni di sostanze nocive [Catene] (... segue)

radiazioni  nocive  ecc.),  sia  in  condizioni  normali  che  sotto  l'azione  dell'ambiente  (temperatura,  tasso  di  umidità,
raggi  ultravioletti,  ecc.).  In  particolare  deve  essere  assente  l'emissione  di  composti  chimici  organici,  quali  la
formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Catene]

I  rivestimenti  utilizzati  nel  restauro  non  dovranno  subire  dissoluzioni  o  disgregazioni  e  mutamenti  di  aspetto  a
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  i  rivestimenti  esterni ed interni delle pareti  perimetrali  non devono deteriorarsi o comunque
perdere le prestazioni  iniziali  in presenza di  agenti  chimici  presenti  negli  ambienti.  I  materiali  devono comunque
consentire le operazioni di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili
chimicamente con la base di supporto.

 Resistenza agli attacchi biologici [Catene]

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi)
non dovranno subire alterazioni evidenti.

Prestazioni
I  materiali  costituenti  i  rivestimenti  non devono permettere lo sviluppo dei funghi,  larve di  insetto,  muffe, radici  e
microrganismi  in  genere,  anche  quando  impiegati  in  locali  umidi.  In  ogni  caso  non  devono  deteriorarsi  sotto
l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle
superfici.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Intonaco armato]

Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni
I materiali costituenti le strutture non dovranno deteriorarsi e/o comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza
di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali utilizzati dovranno comunque consentire tutte le operazioni di
pulizia e dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Rinforzo strutturale calcestruzzo armato]

Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni
I materiali costituenti le strutture non dovranno deteriorarsi e/o comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza
di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali utilizzati dovranno comunque consentire tutte le operazioni di
pulizia e dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto.

 Resistenza agli attacchi biologici [Finestra rosone chiesa]

Capacità degli  elementi  di  non subire,  a seguito della  crescita e presenza di  agenti  biologici  (organismi viventi),
modifiche prestazionali.
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 Resistenza agli attacchi biologici [Finestra rosone chiesa] (... segue)

Prestazioni
Le  finestre  in  leghe  leggere  di  alluminio  dovranno  essere  realizzate  con  materiali  tali  da  non  determinare  la
formazione  di  microrganismi  (muffe  e  funghi),  nè  da  consentire  la  presenza  di  altre  forme  di  organismi  viventi
animali.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Finestra rosone chiesa]

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni
In caso di  aggressione da parte di  agenti  chimici  presenti  nell'ambiente,  le  finestre in leghe leggere di  alluminio
esterne  devono  avere  la  capacità  di  mantenere  inalterate  le  proprie  caratteristiche  geometriche,  la  propria
coloritura, la tenuta all'acqua e al vento.

 Resistenza agli attacchi biologici [Portone in legno]

Capacità degli  elementi  di  non subire,  a seguito della  crescita e presenza di  agenti  biologici  (organismi viventi),
modifiche prestazionali.

Prestazioni
I portoni in legno dovranno essere realizzati con materiali tali da non determinare la formazione di microrganismi
(muffe e funghi), nè da consentire la presenza di altre forme di organismi viventi animali.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Portone in legno]

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni
In caso di aggressione da parte di agenti chimici presenti nell'ambiente, i portoni in legno devono avere la capacità
di mantenere inalterate le proprie caratteristiche geometriche, la propria coloritura, la tenuta all'acqua e al vento.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Tinteggiature]

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni
Gli  elementi  che  costituiscono  le  pitture,  in  presenza  di  agenti  chimici,  non  dovranno  deteriorarsi  o  comunque
perdere le prestazioni iniziali.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Canali di gronda e pluviali]

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni
I  canali  di  gronda  ed  i  pluviali  non  dovranno  subire  dissoluzioni,  disgregazioni  e  mutamenti  di  aspetto  a  causa
dell'azione di agenti aggressivi chimici, quali anche quelli solitamente presenti nell'ambiente (inquinamento), dato
che  un  loro  qualsiasi  mutamento  potrebbe  compromettere  la  funzionalità  dell'intero  sistema  di  smaltimento  con
conseguenze sull'intero manufatto.
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RESISTENZA AGLI AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI (segue)

 Resistenza agli attacchi biologici [Canali di gronda e pluviali]

Capacità degli  elementi  di  non subire,  a seguito della  crescita e presenza di  agenti  biologici  (organismi viventi),
modifiche prestazionali.

Prestazioni
Gli elementi costituenti i canali di gronda, i pluviali e gli elementi di raccordo e sostegno non dovranno consentire
la crescita di funghi, muffe, insetti, ecc.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Manto in laterizio]

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni
In  caso  di  aggressione  da  parte  di  agenti  chimici  presenti  nell'ambiente  (es.  inquinamento),  i  manti  in  laterizio
devono avere  la  capacità  di  mantenere  inalterate  le  proprie  caratteristiche  geometriche,  la  tenuta  all'acqua e  al
vento.
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 Resistenza meccanica [Finestra rosone chiesa]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Prestazioni
Le finestre in leghe leggere di alluminio dovranno essere in grado di resistere alle sollecitazioni (urti, vento, ecc.) in
maniera  tale  da  non  compromettere  la  propria  integrità,  evitando  pertanto  il  distacco  di  parti  delle  stesse  e
garantire la stabilità dell'insieme senza determinare sconnessioni tali da comprometterne anche la funzionalità.

 Resistenza meccanica [Portone in legno]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Prestazioni
I portoni in legno dovranno essere in grado di resistere alle sollecitazioni (urti, vento, ecc.) in maniera tale da non
compromettere  la  propria  integrità,  evitando  pertanto  il  distacco  di  parti  degli  stessi  e  garantire  la  stabilità
dell'insieme senza determinare sconnessioni tali da comprometterne anche la funzionalità.

 Resistenza meccanica [Canali di gronda e pluviali]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Prestazioni
I  canali  di  gronda  ed  i  pluviali,  così  come  gli  elementi  di  collegamento  e  fissaggio,  devono  essere  idonei  a
contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche (urti,
vento, ecc) in modo da garantire la propria funzionalità.

 Resistenza al gelo [Canali di gronda e pluviali]

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche dimensionali-funzionali
a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.

Prestazioni
I  canali  di  gronda  ed  i  pluviali,  così  come  tutti  gli  elementi  di  collegamento  e  sostegno,  dovranno  mantenere
inalterate le proprie caratteristiche e non subire disgregazioni o modifiche dimensionali-funzionali  a seguito della
formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.

 Resistenza meccanica [Manto in laterizio]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,
cedimenti e/o rotture.

Prestazioni
I  manti  in  laterizio  devono  assicurare  una  resistenza  meccanica,  nei  confronti  di  carichi  applicati,  in  modo  da
contrastare  efficacemente  il  prodursi  di  rotture  o  deformazioni  gravi,  anche  in  considerazione  del  fatto  che  una
rottura di tale strato metterebbe in crisi l'intero sistema copertura.
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RESISTENZA NEI CONFRONTI DELL'AMBIENTE ESTERNO

 Resistenza al gelo [Finestra rosone chiesa]

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche dimensionali-funzionali
a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.

Prestazioni
I serramenti esterni in leghe leggere di alluminio, compresi tutti i loro componenti, dovranno mantenere inalterate
le proprie caratteristiche e non subire disgregazione o modifiche dimensionali-funzionali a seguito della formazione
di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.

 Resistenza all'irraggiamento [Finestra rosone chiesa]

Capacità  degli  elementi,  a  seguito  di  esposizione  ad  energia  raggiante,  a  non  subire  modifiche  strutturali  o
chimiche-fisiche.

Prestazioni
Le finestre  in  leghe leggere di  alluminio  non devono subire  mutamenti  di  aspetto  (geometria,  finiture,  coloriture,
ecc.) e delle proprie caratteristiche chimico-fisiche a seguito dell'esposizione all'energia raggiante.

 Resistenza al gelo [Portone in legno]

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche dimensionali-funzionali
a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.

Prestazioni
I  serramenti  esterni  in  legno,  compresi  tutti  i  suoi  componenti,  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie
caratteristiche  e  non  subire  disgregazione  o  modifiche  dimensionali-funzionali  a  seguito  della  formazione  di
ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.

 Resistenza all'irraggiamento [Portone in legno]

Capacità  degli  elementi,  a  seguito  di  esposizione  ad  energia  raggiante,  a  non  subire  modifiche  strutturali  o
chimiche-fisiche.

Prestazioni
I  portoni  in  legno  non  devono  subire  mutamenti  di  aspetto  (geometria,  finiture,  coloriture,  ecc.)  e  delle  proprie
caratteristiche chimico-fisiche a seguito dell'esposizione all'energia raggiante.

 Tenuta all'acqua [Portone in legno]

Capacità di un elemento di impedire l'infiltrazione di acqua al proprio interno.

Prestazioni
Un serramento esterno deve essere in grado di impedire l'ingresso dell'acqua, curando in modo particolare sia le
unioni strutturali che la posa delle guarnizioni e ferramenta.

 Anigroscopicità [Portone in legno]

Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in seguito
all'assorbimento e/o al contatto con acqua.

Prestazioni
I portoni in legno devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimiche, fisiche, strutturali e funzionali nel
Ristrutturazione Chiesa parrocchiale
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 Anigroscopicità [Portone in legno] (... segue)

caso in cui assorbano e/o vengano a contatto con l'acqua, pertanto sia in caso di piogge, che durante le normali
attività manutentive con le acque usate per il lavaggio.

 Resistenza all'irraggiamento [Canali di gronda e pluviali]

Capacità  degli  elementi,  a  seguito  di  esposizione  ad  energia  raggiante,  a  non  subire  modifiche  strutturali  o
chimiche-fisiche.

Prestazioni
I  canali  di  gronda  ed  i  pluviali,  così  come  tutti  gli  elementi  di  collegamento  e  sostegno,  non  dovranno  subire
mutamenti  di  aspetto  (geometria,  finiture,  ecc.)  e  delle  proprie  caratteristiche  chimico-fisiche  a  seguito
dell'esposizione all'energia raggiante.

 Resistenza al gelo [Manto in laterizio]

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche dimensionali-funzionali
a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.

Prestazioni
I manti in laterizio dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire disgregazioni o modifiche
dimensionali-funzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.

 Resistenza all'irraggiamento [Manto in laterizio]

Capacità  degli  elementi,  a  seguito  di  esposizione  ad  energia  raggiante,  a  non  subire  modifiche  strutturali  o
chimiche-fisiche.

Prestazioni
I manti in laterizio non devono subire mutamenti di aspetto (geometria, finiture, ecc.) e delle proprie caratteristiche
chimico-fisiche a seguito dell'esposizione all'energia raggiante.

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale

Sottoprogramma delle prestazioni
Pag. 15



SICUREZZA IN CASO DI INCENDIO

 Resistenza al fuoco [Finestra rosone chiesa]

Capacità degli elementi di resistere al fuoco, per un tempo determinato, senza subire deformazioni o variazioni tali
da modificare il livello prestazionale.

Prestazioni
I serramenti esterni verticali, se utilizzati in particolari ambienti, devono avere una resistenza al fuoco (REI), che
indica  il  tempo  entro  il  quale  il  serramento  conserva  l'isolamento  termico  e  la  tenuta  al  fuoco  e  ai  fumi.  Per  gli
elementi  di  chiusura,  è  prescritta  una  resistenza  al  fuoco  (REI)  dettata  da  normative  antincendio  e  dalle  norme
UNI.

 Resistenza al fuoco [Portone in legno]

Capacità degli elementi di resistere al fuoco, per un tempo determinato, senza subire deformazioni o variazioni tali
da modificare il livello prestazionale.

Prestazioni
I serramenti esterni verticali, se utilizzati in particolari ambienti, devono avere una resistenza al fuoco (REI), che
indica  il  tempo  entro  il  quale  il  serramento  conserva  l'isolamento  termico  e  la  tenuta  al  fuoco  e  ai  fumi.  Per  gli
elementi  di  chiusura,  è  prescritta  una  resistenza  al  fuoco  (REI)  dettata  da  normative  antincendio  e  dalle  norme
UNI.
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 Resistenza alle intrusioni [Finestra rosone chiesa]

Attitudine ad impedire, con appositi accorgimenti, l'ingresso ad animali nocivi o persone indesiderate.

Prestazioni
Gli  accorgimenti  da  prendere,  e  pertanto  le  prestazioni  richieste,  devono  essere  in  grado  di  fronteggiare  la
possibilità di ingresso da parte di animali o persone indesiderate al fine di evitare manomissioni, danni, ecc.

 Resistenza alle intrusioni [Portone in legno]

Attitudine ad impedire, con appositi accorgimenti, l'ingresso ad animali nocivi o persone indesiderate.

Prestazioni
Gli  accorgimenti  da  prendere,  e  pertanto  le  prestazioni  richieste,  devono  essere  in  grado  di  fronteggiare  la
possibilità di ingresso da parte di animali o persone indesiderate al fine di evitare manomissioni, danni, ecc.
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FATTORI TERMICI

 Permeabilità all'aria [Elementi in Calcestruzzo armato]

Le pareti  restaurate debbono controllare il  passaggio dell'aria a protezione degli  ambienti  interni e permettere la
giusta ventilazione attraverso delle aperture.

Prestazioni
Le  prestazioni  si  misurano  sulla  classificazione  basata  sul  confronto  tra  la  permeabilità  all'aria  del  campione
sottoposto  a  prova  riferito  all'intera  area,  e  la  permeabilità  all'aria  riferita  alla  lunghezza  dei  lati  apribili.  In
particolare si rimanda alle norme UNI.

 Permeabilità all'aria [Superfici in pietra]

Le pareti  restaurate debbono controllare il  passaggio dell'aria a protezione degli  ambienti  interni e permettere la
giusta ventilazione attraverso delle aperture.

Prestazioni
Le  prestazioni  si  misurano  sulla  classificazione  basata  sul  confronto  tra  la  permeabilità  all'aria  del  campione
sottoposto  a  prova  riferito  all'intera  area,  e  la  permeabilità  all'aria  riferita  alla  lunghezza  dei  lati  apribili.  In
particolare si rimanda alle norme UNI.

 Controllo della condensazione superficiale [Finestra rosone chiesa]

Capacità di non consentire, sulla superficie interna degli elementi, la creazione di condensa.

Prestazioni
Le  finestre  in  leghe  leggere  di  alluminio  devono  essere  conformate  in  modo  da  evitare  fenomeni  di  condensa
superficiale sia per ciò che concerne le fasi di realizzazione degli stessi che per la realizzazione di eventuali vetri
camera. La possibilità di avere condensa varia con la tipologia di infisso considerato.

 Isolamento termico [Finestra rosone chiesa]

Capacità  di  garantire  adeguata  resistenza  al  passaggio  di  caldo  e  freddo,  dall'esterno  all'interno  e  viceversa,
assicurando il benessere termico.

Prestazioni
Per una finestra in lega leggera di alluminio le prestazioni relative all'isolamento termico vanno valutate in funzione
dei valori della trasmittanza termica unitaria .

 Permeabilità all'aria [Finestra rosone chiesa]

Attitudine ad essere attraversato da fluidi  gassosi con la finalità di consentire una corretta ventilazione dei locali
interessati.

Prestazioni
Le finestre in leghe leggere di  alluminio devono essere realizzate con l'uso di  tenute,  guarnizioni,  ecc.  al  fine di
consentire una corretta ventilazione dei locali interessati.

 Tenuta all'acqua [Finestra rosone chiesa]

Capacità di un elemento di impedire l'infiltrazione di acqua al proprio interno.

Prestazioni
Una finestra in lega leggera di alluminio deve essere in grado di impedire l'ingresso dell'acqua, curando in modo
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 Tenuta all'acqua [Finestra rosone chiesa] (... segue)

particolare sia le unioni strutturali che la posa delle guarnizioni e ferramenta.

 Ventilazione [Finestra rosone chiesa]

Capacità di un elemento di garantire, naturalmente o meccanicamente, la possibilità di avere i necessari ricambi
d'aria.

Prestazioni
Una finestra in lega leggera di alluminio deve consentire la possibilità di avere un ricambio d'aria per via naturale o
meccanica.  Le  prestazioni  del  serramento  sono  altresì  legate  alle  funzioni  specifiche  richieste  allo  stesso
(abitazione,  locale  tecnico,  ecc.).  Per  ciò  che  concerne  i  locali  adibiti  ad  abitazione  occorre  che  le  superfici
finestrate apribili siano superiori ad 1/8 della superficie pavimentata.

 Controllo del fattore solare [Finestra rosone chiesa]

Capacità di garantire la penetrazione di energia termica raggiante attraverso le superfici.

Prestazioni
Le finestre in leghe leggere di  alluminio dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante
attraverso  le  loro  superfici,  trasparenti  o  opache,  in  funzione  delle  condizioni  climatiche,  pertanto  nel  caso  di
eccessivo ingresso di energia termica raggiante occorrerà disporre di dispositivi di oscuramento al fine di limitarne
l'ingresso ed evitare il surriscaldamento dei locali interessati.

 Isolamento termico [Portone in legno]

Capacità  di  garantire  adeguata  resistenza  al  passaggio  di  caldo  e  freddo,  dall'esterno  all'interno  e  viceversa,
assicurando il benessere termico.

Prestazioni
Per  un  portone  in  legno  le  prestazioni  relative  all'isolamento  termico  vanno  valutate  in  funzione  dei  valori  della
trasmittanza termica unitaria .

 Impermeabilità ai liquidi [Manto in laterizio]

Attitudine di un elemento a non essere attraversato da liquidi.

Prestazioni
I manti in laterizio devono essere realizzati in maniera tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua meteorica al
loro interno e negli elementi/locali sottostanti.
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STABILITÀ

 Resistenza meccanica [Elementi in Calcestruzzo armato]

Le  pareti  restaurate  devono  contrastare  in  modo  efficace  la  manifestazione  di  eventuali  rotture,  o  deformazioni
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni
Le  pareti  devono  essere  idonee  a  contrastare  in  modo  concreto  il  prodursi  di  eventuali  rotture  o  deformazioni
rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la
durata  e  la  funzionalità  nel  tempo e  costituire  pericolo  per  la  sicurezza  degli  utenti.  A  tal  fine  si  considerano  le
seguenti  azioni:  carichi  dovuti  al  peso  proprio,  carichi  di  esercizio,  sollecitazioni  sismiche,  carichi  provocati  da
dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali.

 Resistenza meccanica [Superfici in pietra]

Le  pareti  restaurate  devono  contrastare  in  modo  efficace  la  manifestazione  di  eventuali  rotture,  o  deformazioni
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni
Le  pareti  devono  essere  idonee  a  contrastare  in  modo  concreto  il  prodursi  di  eventuali  rotture  o  deformazioni
rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la
durata  e  la  funzionalità  nel  tempo e  costituire  pericolo  per  la  sicurezza  degli  utenti.  A  tal  fine  si  considerano  le
seguenti  azioni:  carichi  dovuti  al  peso  proprio,  carichi  di  esercizio,  sollecitazioni  sismiche,  carichi  provocati  da
dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali.

 Resistenza agli urti [Intonaci a base calce]

Le  pareti  restaurate  devono  essere  in  grado  di  sopportare  urti  (definiti  dall'energia  cinetica  di  urti-tipo  o
convenzionali  di  corpi  duri,  come  di  oggetti  scagliati,  o  molli,  come  il  peso  di  un  corpo  che  cade)  tali  da  non
compromettere la stabilità della parete, né provocare il  distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli
utenti.

Prestazioni
Le  pareti  non  devono  manifestare  segni  di  deterioramento  e/o  deformazioni  permanenti  a  carico  delle  finiture
(tinteggiatura,  rivestimento  pellicolare,  ecc.)  con  pericolo  di  cadute  di  frammenti  di  materiale,  se  sottoposte  alle
azioni di urti sulla faccia esterna e su quella interna.

 Resistenza meccanica [Intonaci a base calce]

Le  pareti  restaurate  devono  contrastare  in  modo  efficace  la  manifestazione  di  eventuali  rotture,  o  deformazioni
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni
Le  pareti  devono  essere  idonee  a  contrastare  in  modo  concreto  il  prodursi  di  eventuali  rotture  o  deformazioni
rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la
durata  e  la  funzionalità  nel  tempo e  costituire  pericolo  per  la  sicurezza  degli  utenti.  A  tal  fine  si  considerano  le
seguenti  azioni:  carichi  dovuti  al  peso  proprio,  carichi  di  esercizio,  sollecitazioni  sismiche,  carichi  provocati  da
dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali.

 Controllo della freccia massima [Intonaci a base calce]

La  freccia  di  inflessione  di  un  solaio  consolidato  costituisce  il  parametro  attraverso  il  quale  viene  giudicata  la
deformazione sotto carico e la sua elasticità.
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 Controllo della freccia massima [Intonaci a base calce] (... segue)

Prestazioni
Il  controllo  della  freccia  massima  avviene  sullo  strato  portante  o  impalcato  strutturale  che  viene  sottoposto  al
carico proprio, a quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature
ipotizzati per l'utilizzo.

 Resistenza alla trazione [Intonaci a base calce]

Gli elementi utilizzati per realizzare opere di consolidamento devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di
trazione.

Prestazioni
Le  opere  devono  essere  realizzate  con  materiali  idonei  a  resistere  a  fenomeni  di  trazione  che  potrebbero
verificarsi durante il ciclo di vita.

 Resistenza agli urti [Catene]

Le  pareti  restaurate  devono  essere  in  grado  di  sopportare  urti  (definiti  dall'energia  cinetica  di  urti-tipo  o
convenzionali  di  corpi  duri,  come  di  oggetti  scagliati,  o  molli,  come  il  peso  di  un  corpo  che  cade)  tali  da  non
compromettere la stabilità della parete, né provocare il  distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli
utenti.

Prestazioni
Le  pareti  non  devono  manifestare  segni  di  deterioramento  e/o  deformazioni  permanenti  a  carico  delle  finiture
(tinteggiatura,  rivestimento  pellicolare,  ecc.)  con  pericolo  di  cadute  di  frammenti  di  materiale,  se  sottoposte  alle
azioni di urti sulla faccia esterna e su quella interna.

 Resistenza meccanica [Catene]

Le  pareti  restaurate  devono  contrastare  in  modo  efficace  la  manifestazione  di  eventuali  rotture,  o  deformazioni
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni
Le  pareti  devono  essere  idonee  a  contrastare  in  modo  concreto  il  prodursi  di  eventuali  rotture  o  deformazioni
rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la
durata  e  la  funzionalità  nel  tempo e  costituire  pericolo  per  la  sicurezza  degli  utenti.  A  tal  fine  si  considerano  le
seguenti  azioni:  carichi  dovuti  al  peso  proprio,  carichi  di  esercizio,  sollecitazioni  sismiche,  carichi  provocati  da
dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali.

 Controllo della freccia massima [Catene]

La  freccia  di  inflessione  di  un  solaio  consolidato  costituisce  il  parametro  attraverso  il  quale  viene  giudicata  la
deformazione sotto carico e la sua elasticità.

Prestazioni
Il  controllo  della  freccia  massima  avviene  sullo  strato  portante  o  impalcato  strutturale  che  viene  sottoposto  al
carico proprio, a quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature
ipotizzati per l'utilizzo.

 Resistenza alla trazione [Catene]

Gli elementi utilizzati per realizzare opere di consolidamento devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di
trazione.
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STABILITÀ (segue)

 Resistenza alla trazione [Catene] (... segue)

Prestazioni
Le  opere  devono  essere  realizzate  con  materiali  idonei  a  resistere  a  fenomeni  di  trazione  che  potrebbero
verificarsi durante il ciclo di vita.

 Resistenza meccanica [Intonaco armato]

Gli  interventi  sulle  strutture  esistenti  dovranno  garantire  il  ripristino  delle  condizioni  di  sicurezza  e  dovranno
contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di
possibili sollecitazioni.

Prestazioni
Gli  interventi  sulle  strutture  esistenti  dovranno  contrastare  in  modo  concreto  il  prodursi  di  eventuali  rotture  o
deformazioni  rilevanti  in  conseguenza  dell'azione  di  sollecitazioni  meccaniche  che  possono  in  un  certo  modo
comprometterne la durata e la funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si
considerano le seguenti  azioni:  carichi  dovuti  al  peso proprio,  carichi  di  esercizio,  sollecitazioni  sismiche, carichi
provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali.

 Resistenza meccanica [Rinforzo strutturale calcestruzzo armato]

Gli  interventi  sulle  strutture  esistenti  dovranno  garantire  il  ripristino  delle  condizioni  di  sicurezza  e  dovranno
contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di
possibili sollecitazioni.

Prestazioni
Gli  interventi  sulle  strutture  esistenti  dovranno  contrastare  in  modo  concreto  il  prodursi  di  eventuali  rotture  o
deformazioni  rilevanti  in  conseguenza  dell'azione  di  sollecitazioni  meccaniche  che  possono  in  un  certo  modo
comprometterne la durata e la funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si
considerano le seguenti  azioni:  carichi  dovuti  al  peso proprio,  carichi  di  esercizio,  sollecitazioni  sismiche, carichi
provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali.
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 Conservazione dell'identità storica [Elementi in Calcestruzzo armato]

Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del manufatto.

Prestazioni
L'applicazione  di  metodi  ed  interventi  di  restauro  non  devono  alterare  in  nessun  modo  l'architettura,  la
conformazione ed i segni storici del manufatto.

 Regolarità delle finiture [Elementi in Calcestruzzo armato]

Le  pareti  restaurate  debbono  avere  gli  strati  superficiali  in  vista  privi  di  difetti,  fessurazioni  o  screpolature
superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni
Le  superfici  delle  pareti  interne  non  devono  presentare  anomalie  e/o  comunque  fessurazioni,  screpolature,
sbollature superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di
ripresa di colore e/o comunque di ritocchi.

 Conservazione dell'identità storica [Superfici in pietra]

Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del manufatto.

Prestazioni
L'applicazione  di  metodi  ed  interventi  di  restauro  non  devono  alterare  in  nessun  modo  l'architettura,  la
conformazione ed i segni storici del manufatto.

 Regolarità delle finiture [Superfici in pietra]

Le  pareti  restaurate  debbono  avere  gli  strati  superficiali  in  vista  privi  di  difetti,  fessurazioni  o  screpolature
superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni
Le  superfici  delle  pareti  interne  non  devono  presentare  anomalie  e/o  comunque  fessurazioni,  screpolature,
sbollature superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di
ripresa di colore e/o comunque di ritocchi.

 Regolarità delle finiture [Intonaci a base calce]

Le  pareti  restaurate  devono  avere  gli  strati  superficiali  in  vista  privi  di  difetti,  fessurazioni,  scagliature  o
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni
Le  superfici  delle  pareti  interne  non  devono  presentare  anomalie  e/o  comunque  fessurazioni,  screpolature,
sbollature superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di
ripresa di colore e/o comunque di ritocchi.

 Regolarità delle finiture [Catene]

Le  pareti  restaurate  devono  avere  gli  strati  superficiali  in  vista  privi  di  difetti,  fessurazioni,  scagliature  o
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni
Le  superfici  delle  pareti  interne  non  devono  presentare  anomalie  e/o  comunque  fessurazioni,  screpolature,
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VISIVI (segue)

 Regolarità delle finiture [Catene] (... segue)

sbollature superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di
ripresa di colore e/o comunque di ritocchi.
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 Tenuta all'acqua [Elementi in Calcestruzzo armato]

La stratificazione delle pareti  restaurate devono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Prestazioni
Le  prestazioni  si  misurano  sulla  classificazione  basata  sul  confronto  tra  la  permeabilità  all'acqua  del  campione
sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'acqua riferita alla lunghezza dei lati apribili.

 Tenuta all'acqua [Superfici in pietra]

La stratificazione delle pareti  restaurate devono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Prestazioni
Le  prestazioni  si  misurano  sulla  classificazione  basata  sul  confronto  tra  la  permeabilità  all'acqua  del  campione
sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'acqua riferita alla lunghezza dei lati apribili.

 Tenuta all'acqua [Intonaci a base calce]

La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Prestazioni
Le  prestazioni  si  misurano  sulla  classificazione  basata  sul  confronto  tra  la  permeabilità  all'acqua  del  campione
sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'acqua riferita alla lunghezza dei lati apribili.

 Permeabilità all'aria [Intonaci a base calce]

Le pareti  restaurate debbono controllare il  passaggio dell'aria a protezione degli  ambienti  interni e permettere la
giusta ventilazione attraverso delle aperture.

Prestazioni
Le  prestazioni  si  misurano  sulla  classificazione  basata  sul  confronto  tra  la  permeabilità  all'aria  del  campione
sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili.

 Tenuta all'acqua [Catene]

La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Prestazioni
Le  prestazioni  si  misurano  sulla  classificazione  basata  sul  confronto  tra  la  permeabilità  all'acqua  del  campione
sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'acqua riferita alla lunghezza dei lati apribili.

 Permeabilità all'aria [Catene]

Le pareti  restaurate debbono controllare il  passaggio dell'aria a protezione degli  ambienti  interni e permettere la
giusta ventilazione attraverso delle aperture.

Prestazioni
Le  prestazioni  si  misurano  sulla  classificazione  basata  sul  confronto  tra  la  permeabilità  all'aria  del  campione
sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili.
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TERMICI ED IGROTERMICI (segue)

 Permeabilità all'aria [Catene] (... segue)
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Arch. Francesca Gallus

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E ADEGUAMENTO DELLA CHIESA PARROCCHIALE

 C O M M I T T E N T E :

Comune di Villaperuccio

IL TECNICO

ELEMENTI IN CALCESTRUZZO ARMATO

 Controllo generale

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 2 anni

Controllo  dello  strato  superficiale  ed  in  particolare  dei  rivestimenti  in  pietra.  Verificare  l'assenza  di  eventuali
anomalie. In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Regolarità delle finiture - Alveolizzazione
- Crosta
- Decolarazione
- Deposito superficiale
- Disgregazione
- Distacco
- Efflorescenze
- Erosione superficiale
- Esfoliazione
- Fessurazioni
- Macchie e graffiti
- Mancanza
- Patina biologica
- Penetrazione di umidità
- Pitting
- Polverizzazione
- Presenza di vegetazione
- Rigonfiamento

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
OPERATORE DEL RESTAURO
TECNICI DI LIVELLO SUPERIORE

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale
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SUPERFICI IN PIETRA

 Controllo generale delle parti a vista

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 12 mesi

Controllo  dello  stato  di  conservazione  delle  finiture  e  verifica  del  grado  di  usura  delle  parti  in  vista.  Controllare
l'assetto  statico  e  l'uniformità  dell'aspetto  cromatico  delle  superfici.  Riscontro  di  eventuali  anomalie  (macchie,
disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Regolarità delle finiture - Alveolizzazione
- Assenza di emissioni di sostanze nocive - Bolle d'aria
- Resistenza agli agenti aggressivi - Cavillature superficiali
- Resistenza agli attacchi biologici - Crosta

- Decolorazione
- Deposito superficiale
- Disgregazione
- Distacco
- Efflorescenze
- Erosione superficiale
- Esfoliazione
- Fessurazioni
- Macchie e graffiti
- Mancanza
- Patina biologica
- Penetrazione di umidità
- Pitting
- Polverizzazione
- Presenza di vegetazione
- Rigonfiamento
- Scheggiature
- Sfogliatura

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
OPERATORE DEL RESTAURO
TECNICI DI LIVELLO SUPERIORE

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale
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 Controllo generale delle parti a vista

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Controllo  dello  stato  di  conservazione  delle  finiture  e  verifica  del  grado  di  usura  delle  parti  in  vista.  Controllare
l'uniformità  dell'aspetto  cromatico  delle  superfici.  Riscontro  di  eventuali  anomalie  (bolle,  screpolature,  depositi,
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Regolarità delle finiture - Decolorazione
- Deposito superficiale
- Efflorescenze
- Macchie e graffiti

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
MURATORE
INTONACATORE

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale
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CATENE

 Controllo strutture

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di
dissesti statici. Controllare la giusta collaborazione degli elementi di ripartizione.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Regolarità delle finiture - Nessuna
- Resistenza meccanica

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

TECNICI DI LIVELLO SUPERIORE
SPECIALIZZATI VARI

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale
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 Controllo generale

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 12 mesi

Controllare  eventuali  anomalie  delll'elemento  strutturale  dovuti  a  cause  esterne  che  ne  alterano  la  normale
configurazione.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza meccanica - Deformazioni e spostamenti
- Resistenza agli agenti aggressivi - Distacco

- Fessurazioni
- Lesioni
- Esposizione dei ferri di armatura

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

TECNICI DI LIVELLO SUPERIORE

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale
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RINFORZO STRUTTURALE CALCESTRUZZO ARMATO

 Controllo generale delle parti a vista

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 12 mesi

Controllare lo stato dei materiali compositi applicati in prossimità degli elementi consolidati.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Distacco
- Rottura

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
TECNICI DI LIVELLO SUPERIORE

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale
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 Controllo dei deterioramenti

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Controllo del deterioramento e del grado di usura dei vari elementi costituenti il serramento (controtelai, telai, ante,
ecc.) con individuazione delle cause che lo hanno determinato.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza meccanica - Deformazioni
- Pulibilità - Distacchi e scollamenti
- Riparabilità - Fessurazioni
- Resistenza all'irraggiamento - Depositi
- Resistenza alle intrusioni - Modifiche cromatiche
- Permeabilità all'aria
- Tenuta all'acqua
- Ventilazione
- Controllo della scabrosità

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Controllo infissi

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 anno

Controllo  del  corretto  funzionamento  dei  movimenti  e  delle  condizioni  delle  finiture  superficiali.  Controllo  della
complanarità dei telai e delle ante. Controllo dei fissaggi tra gli elementi e di questi alle pareti murarie. Controllo
della tenuta all'acqua.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza meccanica - Condensa
- Resistenza agli attacchi biologici - Deformazioni
- Isolamento acustico - Distacchi e scollamenti
- Controllo del flusso luminoso - Fessurazioni
- Resistenza al fuoco - Perdita di funzionalità
- Resistenza agli agenti aggressivi - Opacizzazioni
- Resistenza al gelo - Degradi
- Resistenza all'irraggiamento
- Resistenza alle intrusioni
- Controllo della condensazione superficiale
- Isolamento termico
- Permeabilità all'aria
- Tenuta all'acqua
- Ventilazione
- Controllo del fattore solare
- Controllo della scabrosità

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale
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FINESTRA ROSONE CHIESA (segue)

 Controllo delle guarnizioni e sigillanti

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 anno

Controllo  delle  guarnizioni  di  tenuta mediante la  verifica del  mantenimento della  posizione entro le  proprie  sedi,
dell'aderenza ai profili dei telai e della conservazione dell'elasticità.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Isolamento acustico - Condensa
- Riparabilità - Deformazioni
- Resistenza alle intrusioni - Distacchi e scollamenti
- Controllo della condensazione superficiale - Degradi
- Permeabilità all'aria
- Tenuta all'acqua
- Ventilazione

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

SERRAMENTISTA

 Controllo elementi guida/manovra

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 2 anni

Controllo  del  corretto  funzionamento  delle  guide  di  scorrimento,  delle  maniglie,  delle  serrature  e  degli  organi  di
movimentazione con la verifica delle cerniere, degli organi di serraggio, delle aderenze e dei movimenti.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza meccanica - Deformazioni
- Pulibilità - Distacchi e scollamenti
- Riparabilità - Perdita di funzionalità
- Resistenza alle intrusioni - Degradi

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

SERRAMENTISTA

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale
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 Controllo del deterioramento

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Controllo del deterioramento e del grado di usura dei vari elementi costituenti il serramento (controtelai, telai, ante,
ecc) con individuazione delle cause che lo hanno determinato :umidità, insetti, ecc.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza agli attacchi biologici - Deformazioni
- Riparabilità - Distacchi e scollamenti
- Resistenza agli agenti aggressivi - Fessurazioni
- Isolamento termico - Perdita di funzionalità
- Tenuta all'acqua - Degradi

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
SERRAMENTISTA

 Controllo infissi

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Controllo  del  corretto  funzionamento  dei  movimenti  e  delle  condizioni  delle  finiture  superficiali.  Controllo  della
complanarità dei telai e delle ante. Controllo dei fissaggi tra gli elementi e di questi alle pareti murarie. Controllo
della tenuta all'acqua.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza meccanica - Modifiche cromatiche
- Resistenza agli attacchi biologici - Attacco da insetti
- Isolamento acustico - Attacco biologico
- Pulibilità - Deformazioni
- Riparabilità - Depositi
- Resistenza al fuoco - Distacchi e scollamenti
- Resistenza agli agenti aggressivi - Fessurazioni
- Resistenza al gelo - Ritenzione di umidità
- Resistenza all'irraggiamento - Perdita di funzionalità
- Resistenza alle intrusioni - Opacizzazioni
- Isolamento termico - Degradi
- Tenuta all'acqua
- Controllo della scabrosità
- Anigroscopicità

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
SERRAMENTISTA

 Controllo elementi guida/manovra

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale
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PORTONE IN LEGNO (segue)

 Controllo elementi guida/manovra (... segue)

Controllo del funzionamento delle guide di scorrimento (per porte scorrevoli), delle maniglie, delle serrature e degli
organi di movimentazione con la verifica delle cerniere, degli organi di serraggio, delle aderenze e dei movimenti.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza meccanica - Deformazioni
- Riparabilità - Perdita di funzionalità

- Degradi

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
SERRAMENTISTA

 Controllo delle guarnizioni e sigillanti

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 anno

Controllo  delle  guarnizioni  di  tenuta mediante la  verifica del  mantenimento della  posizione entro le  proprie  sedi,
dell'aderenza ai profili dei telai e della conservazione dell'elasticità.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Isolamento acustico - Deformazioni
- Pulibilità - Distacchi e scollamenti
- Riparabilità - Perdita di funzionalità
- Isolamento termico
- Tenuta all'acqua

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
SERRAMENTISTA

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale

Sottoprogramma dei controlli
Pag. 10 TINTEGGIATURE

 Verifica della condizione estetica della superficie

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Verifica  del  grado  di  usura  delle  superfici,  presenza  di  macchie  e  sporco  irreversibile,  di  insediamenti  di
microrganismi, graffiti, di variazioni cromatiche ecc.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza agli agenti aggressivi - Modifiche cromatiche
- Regolarità estetica - Depositi

- Macchie e imbrattamenti
- Crescita di vegetazione
- Modifiche della superficie
- Chiazze di umidità
- Distacchi

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
IMBIANCHINO

 Verifica dell'efficienza della tinteggiatura

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 anno

Verifica  dello  stato  di  efficienza  della  superficie  nei  confronti  di  possibile  umidità,  resistenza  verso  le  acque  di
lavaggio, graffi e urti, scheggiature e lesioni.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza agli agenti aggressivi - Modifiche della superficie
- Regolarità estetica - Chiazze di umidità

- Distacchi

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

IMBIANCHINO

 Verifica dei difetti di tinteggiatura e/o manutenzione

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: quando necessita

Verifica della qualità di esecuzione. Controllo della qualità dei trattamenti protettivi.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza agli agenti aggressivi - Modifiche cromatiche
- Regolarità estetica - Modifiche della superficie

- Chiazze di umidità
- Distacchi

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale
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TINTEGGIATURE (segue)

 Verifica dei difetti di tinteggiatura e/o manutenzione (... segue)

IMBIANCHINO

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale
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 Controllo delle superfici

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 mese

Controllo  delle  superfici  dei  canali  di  gronda  e  dei  pluviali  per  la  verifica  del  rispetto  delle  caratteristiche
chimico-fisiche  originarie  e  di  eventuali  depositi  al  fine  di  non  compromettere  la  funzionalità  del  sistema
raccolta-smaltimento.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza meccanica - Modifiche cromatiche
- Sostituibilità - Deformazioni
- Resistenza agli agenti aggressivi - Depositi
- Resistenza agli attacchi biologici - Errori di montaggio
- Resistenza al gelo - Fessurazioni
- Resistenza all'irraggiamento - Accumuli d'acqua
- Pulibilità - Crescita di vegetazione

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
LATTONIERE
SPECIALIZZATI VARI

 Controllo dei collegamenti

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Controllo  dei  collegamenti  tra  canali  di  gronda  e  pluviali  e  di  questi  con  la  struttura  di  sostegno:  controllo  dei
bocchettoni, delle staffe, delle volute, ecc.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza meccanica - Deformazioni
- Sostituibilità - Errori di montaggio
- Resistenza agli agenti aggressivi - Fessurazioni
- Resistenza agli attacchi biologici
- Resistenza al gelo
- Resistenza all'irraggiamento

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

LATTONIERE

 Controllo delle pendenze

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Controllo della presenza o meno di  ristagni d'acqua con conseguente verifica del mantenimento delle pendenze
o r i g i n a r i e .

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza meccanica - Deformazioni

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale
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CANALI DI GRONDA E PLUVIALI (segue)

 Controllo delle pendenze (... segue)

- Sostituibilità - Fessurazioni
- Accumuli d'acqua

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale
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 Controllo delle superfici

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 4 mesi

Controllo della superficie del manto di copertura per la verifica di eventuali depositi (ramaglie, nidi, ecc.) al fine di
non  compromettere  la  funzionalità  del  sistema  di  protezione  dagli  agenti  atmosferici,  ed  in  particolare  per  lo
smaltimento delle acque meteoriche, della presenza o meno di vegetazione e della conformazione degli elementi
(stabilità chimico-fisica, cromatica, ecc.).

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza al gelo - Distacco dagli elementi di copertura
- Resistenza meccanica - Nidificazioni
- Sostituibilità - Modifiche cromatiche
- Resistenza agli agenti aggressivi - Deformazioni
- Affidabilità - Depositi
- Resistenza all'irraggiamento - Errori di montaggio
- Controllo della scabrosità - Fessurazioni
- Manutenibilità - Crescita di vegetazione
- Impermeabilità ai liquidi - Efflorescenze

- Imbibizione

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
MURATORE - SPECIALIZZATI VARI

 Controllo elementi

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 anno

Controllo del mantenimento nel tempo della posizione degli elementi, controllo di eventuali rotture o spostamenti,
ecc. tali da compromettere la funzionalità del sistema di protezione dagli agenti atmosferici,

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza al gelo - Distacco dagli elementi di copertura
- Resistenza meccanica - Errori di montaggio
- Sostituibilità - Fessurazioni
- Resistenza agli agenti aggressivi - Efflorescenze
- Affidabilità - Imbibizione
- Resistenza all'irraggiamento
- Controllo della scabrosità
- Manutenibilità

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
MURATORE - SPECIALIZZATI VARI

 Controllo danni

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: quando necessita
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MANTO IN LATERIZIO (segue)

 Controllo danni (... segue)

Controllo della superficie del manto di copertura a seguito di eventi meteorici o strutturali  di un certo rilievo, con
verifica del posizionamento degli elementi, di eventuali rotture, ecc.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Resistenza meccanica - Distacco dagli elementi di copertura
- Sostituibilità - Deformazioni
- Affidabilità - Fessurazioni
- Manutenibilità

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
MURATORE - SPECIALIZZATI VARI

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale
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Arch. Francesca Gallus

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE
SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E ADEGUAMENTO DELLA CHIESA PARROCCHIALE

 C O M M I T T E N T E :

Comune di Villaperuccio

IL TECNICO

RESTAURO

 Pulizia [Superfici in pietra]

Frequenza: 1 anno

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

OPERATORE DEL RESTAURO
TECNICI DI LIVELLO SUPERIORE

 Ripristino superfici [Elementi in Calcestruzzo armato]

Frequenza: quando necessita

Pulizia degli strati superficiali  ed in particolare degli elementi in pietra facciavista.
In particolare:
- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti;
-  in  caso  di  patina  biologica  rimuovere  i  depositi  organici  ed  i  muschi  mediante  cicli  di  lavaggio  con  acqua  e
spazzole di saggina.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

OPERATORE DEL RESTAURO
TECNICI DI LIVELLO SUPERIORE

 Sostituzione elementi decorativi degradati [Superfici in pietra]

Frequenza: quando necessita

Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi
con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione
e verifica dei relativi ancoraggi. Inserire eventuali canali di gronda e pluviali per la raccolta delle acque meteoriche
onde evitare il dilavamento e la disgregazione degli elementi in pietra e laterizio.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

OPERATORE DEL RESTAURO
TECNICI DI LIVELLO SUPERIORE

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale
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INTERVENTI SULLE STRUTTURE

 Pulizia delle superfici [Intonaci a base calce]

Frequenza: quando necessita

Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o
depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTONACATORE

 Sostituzione delle parti più soggette [Intonaci a base calce]

Frequenza: quando necessita

Sostituzione  delle  parti  più  soggette  ad  usura  o  altre  forme  di  degrado  mediante  l'asportazione  delle  aree  più
degradate,  pulizia  delle  parti  sottostanti  mediante  spazzolatura  e  preparazione  della  base  di  sottofondo  previo
lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare
attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

MURATORE
INTONACATORE

 Ripristino [Catene]

Frequenza: quando necessita

Ripristino  degli  stati  tensionali  adeguati  attraverso  la  registrazione  degli  elementi  di  ripartizione  collaboranti.
Sostituzione di eventuali elementi degradati con altri di analoghe caratteristiche.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

TECNICI DI LIVELLO SUPERIORE
SPECIALIZZATI VARI

Ristrutturazione Chiesa parrocchiale

Sottoprogramma degli interventi
Pag. 2 RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

 Interventi sulle strutture [Intonaco armato]

Frequenza: quando necessita

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI

 Ripristino [Rinforzo strutturale calcestruzzo armato]

Frequenza: quando necessita

Ripristino  dei  materiali  compositi  in  relazione  al  progetto  di  consolidamento  statico  delle  strutture  da
salvaguardare.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI
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INFISSI ESTERNI

 Pulizia dei telai [Finestra rosone chiesa]

Frequenza: 15 giorni

Pulizia  di  manutenzione  mediante  lavaggio  integrale  dei  telai  con  acqua  e  prodotti  neutri  per  la  rimozione  di
depositi, sporco e macchie. Particolare cura va riposta nella pulizia dei fori, delle asole e delle battute.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Pulizia dei telai e vetri [Portone in legno]

Frequenza: 15 giorni

Pulizia  di  manutenzione  mediante  lavaggio  integrale  dei  telai  con  acqua  e  prodotti  neutri  per  la  rimozione  di
depositi, sporco e macchie. Particolare cura va riposta nella pulizia dei fori, delle asole e delle battute.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Pulizia elementi [Portone in legno]

Frequenza: 15 giorni

Pulizia delle guide di scorrimento (per le porte scorrevoli) e delle guarnizioni dai residui eventualmente depositati
mediante detergenti neutri, e loro riposizionamento in caso di piccoli spostamenti.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Pulizia elementi [Finestra rosone chiesa]

Frequenza: 1 mese

Pulizia  delle  guide  di  scorrimento  e  delle  guarnizioni,  della  serratura  e  dalle  cerniere  dai  residui  eventualmente
depositati  mediante detergenti  neutri,  e loro riposizionamento in caso di  piccoli  spostamenti.  Lubrificazione degli
elementi.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Pulizia organi di manovra e guide [Finestra rosone chiesa]

Frequenza: 1 mese
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 Pulizia organi di manovra e guide [Finestra rosone chiesa] (... segue)

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Pulizia organi di manovra [Portone in legno]

Frequenza: 1 mese

Pulizia  di  manutenzione  degli  organi  di  manovra  mediante  lavaggio  integrale  con  acqua  e  prodotti  neutri  per  la
rimozione di depositi, sporco e macchie.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Regolazione degli organi di manovra [Portone in legno]

Frequenza: 6 mesi

Regolazione  delle  cerniere  e  per  la  verifica  della  chiusura  delle  ante  atta  anche  a  compensare  eventuali
spostamenti dovuti all'uso. Lubrificazione e/o ingrassaggio degli organi di manovra, delle cerniere delle serrature e
delle maniglie.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SERRAMENTISTA

 Regolazione maniglia [Portone in legno]

Frequenza: 6 mesi

Regolazione dei movimenti della maniglia al fine di consentire corrette operazioni di apertura e chiusura.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SERRAMENTISTA

 Regolazione degli organi di manovra [Finestra rosone chiesa]

Frequenza: 1 anno

Lubrificazione  e/o  ingrassaggio  degli  organi  di  manovra,  delle  cerniere,  delle  serrature  e  delle  maniglie.
Regolazione  delle  cerniere  e  ferramenta  per  la  verifica  della  chiusura  delle  ante  atta  anche  a  compensare
eventuali spostamenti dovuti all'uso.
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INFISSI ESTERNI (segue)

 Regolazione degli organi di manovra [Finestra rosone chiesa] (... segue)

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SERRAMENTISTA

 Regolazione maniglia [Finestra rosone chiesa]

Frequenza: 1 anno

Registrazione della maniglia e ferramenta atta alle operazioni di apertura e chiusura.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SERRAMENTISTA

 Regolazione telai fissi [Portone in legno]

Frequenza: 1 anno

Regolazione  o  ripristino  dei  telai  fissi  per  eventuali  difetti  di  fuori  squadro  con  ripercussioni  sulla  chiusura  delle
ante.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SERRAMENTISTA

 Rinnovo dell'impregnazione [Portone in legno]

Frequenza: 2 anni

Rinnovo  dell'impregnazione  mediante  la  stesura  di  uno  o  più  strati  di  vernice  impregnante  previo  smontaggio
dell'infisso, spazzolatura e pulizia della superficie interessata.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SERRAMENTISTA

 Rinnovo della verniciatura [Portone in legno]

Frequenza: 2 anni

Rinnovo della verniciatura previo smontaggio dell'infisso (preferibilmente) seguito dalle operazioni : carteggiatura o
sverniciatura,  spazzolatura  e  eventuale  stuccatura  di  fori  e  fessure,  preparazione  del  fondo  e  successiva
applicazione della vernice idonea.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO
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 Rinnovo della verniciatura [Portone in legno] (... segue)

IMBIANCHINO

 Regolazione telai fissi [Finestra rosone chiesa]

Frequenza: 3 anni

Regolazione  o  ripristino  dei  telai  fissi  per  eventuali  difetti  di  fuori  squadro  con  ripercussioni  sulla  chiusura  delle
ante.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SERRAMENTISTA

 Sostituzione infisso [Finestra rosone chiesa]

Frequenza: 30 anni

Sostituzione  dell'infisso  previo  smontaggio  dell'esistente,  verifica  se  rinnovare  o  meno  la  protezione  del
controtelaio  o  predisporre  per  la  sua  sostituzione  e  successiva  posa  del  nuovo  serramento.  Nel  fissaggio  del
nuovo infisso porre particolare cura nelle regolazioni e sigillature da effettuarsi .

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SERRAMENTISTA

 Sostituzione infisso [Portone in legno]

Frequenza: 30 anni

Sostituzione  dell'infisso  previo  smontaggio  dell'esistente,  verifica  se  rinnovare  o  meno  la  protezione  del
controtelaio  o  predisporre  per  la  sua  sostituzione  e  successiva  posa  del  nuovo  serramento.  Nel  fissaggio  del
nuovo infisso porre particolare cura nelle regolazioni e sigillature da effettuarsi .

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SERRAMENTISTA

 Ripristino telai [Portone in legno]

Frequenza: quando necessita

Ripristino dell'ortogonalità delle ante e dei fissaggi dei telai al controtelaio .

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SERRAMENTISTA
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RIVESTIMENTI ESTERNI

 Lavaggio delle superfici [Tinteggiature]

Frequenza: 6 mesi

Lavaggio con detergenti adeguati previa spazzolatura della superficie.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMBIANCHINO

 Soprapitturazione [Tinteggiature]

Frequenza: 1 anno

Se il livello dello strato è discreto è possibile dare una mano di tinta analoga alla precedente

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMBIANCHINO

 Ritinteggiatura [Tinteggiature]

Frequenza: 3 anni

Nuova  tinteggiatura  della  superficie  previa  preparazione  della  superficie  stessa  tramite  carteggiatura,  finitura
superficiale  e  mano  di  fissativo  e  successiva,  applicazione  di  pittura  in  mani  successive  e  con  prodotti  dedicati
all'uso specifico.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMBIANCHINO

 Riprese delle parti usurate [Tinteggiature]

Frequenza: quando necessita

Le riprese delle  parti  usurate  vengono eseguite  qualora  il  livello  conservativo  generale  dell'elemento è  discreto,
pertanto  è  possibile  fare  una  ripresa  del  decoro  e/o  del  dipinto  con  prodotti  e  metodi  analoghi  alle  modalità
originarie.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMBIANCHINO
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 Pulizia canali di gronda e bocchettoni [Canali di gronda e pluviali]

Frequenza: 3 mesi

Pulizia  dei  canali  di  gronda,  delle  parafoglie  e  dei  bocchettoni  di  raccolta,  mediante  la  rimozione  di  eventuali
depositi, l'asportazione di eventuale vegetazione presente al fine di non compromettere la funzionalità del sistema
raccolta-smaltimento.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
LATTONIERE

 Pulizia [Manto in laterizio]

Frequenza: 4 mesi

Pulizia contro la presenza di materiale depositato (rami, fogliame ecc.) o vegetazione presente e per la presenza
eventuale di nidi.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Rinnovo canali di gronda e pluviali [Canali di gronda e pluviali]

Frequenza: 20 anni

Rinnovo  dei  canali  di  gronda  e  dei  pluviali,  compresi  gli  elementi  di  corredo  quali  :  bocchettoni  di  raccolta,
converse, volute, ecc. mediante l'utilizzo di materiale uguale a quello originario e suo fissaggio.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

LATTONIERE

 Rinnovo elementi [Manto in laterizio]

Frequenza: 20 anni

Rinnovo  parziale  o  totale  del  manto  di  copertura  mediante  l'utilizzo  di  elementi  analoghi  a  quelli  del  manto
originario e il riposizionamento corretto.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

MURATORE - SPECIALIZZATI VARI
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COPERTURE INCLINATE (segue)

 Rinnovo elementi di fissaggio [Canali di gronda e pluviali]

Frequenza: quando necessita

Rinnovo degli elementi di fissaggio (staffe, collari, ecc.) mediante l'utilizzo di materiale uguale a quello originario e
suo fissaggio.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

LATTONIERE
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